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er Belle Letfere in' Berlino e Cavaliere dell* 

Ordine del Merito^ 



GìAlASLmALDO CARlf-BluBBi; 




Cii UrO^ JOffi ptf Jeterminar la 
figura dd Ghba Ttrratq^eO'y i^ giuftamtnte ^ do- 
vuta quìdimquc fatica , che riguarda il perfettxf co- 
mfcirmnfò di quelle leggi y con h quali la Napura 
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opefa fa lo Jkjfo Globo , td agifee , Quindi e eVio 
fommamente mi compiaccia ^ rteir ejf ermi ora preferita- 
ta opportunità d inviarvi una cofa , fu cui avete 
tanto ài ragione y e d autorità* Egli è un Saggio 
DELLA Storia Naturale Marina dell' A- 
JDRIATICO del Signor Dottor Vitaliano Donati > 
fatto da fuiy anni \ono^ ad ijianza del celebre Mon- 
fignor Leprotti . Ma ficcome aceria morte ce lo ha 
rapito , lafcìando a tutti un fommo defiderio dietro 
di sèj cosi per F intrinfeca amicizia che pajfa tra*l 
fuddetto ytg<^ Vitaliano e me^ mi fei lecito di rapir- 
glielo y fi può dir, dalle mani, perchè il mondo nm 
rejìaffe maggiormente defraudato di fcoperte così nuo* 
ve, così efatte, e così forprendentir che maffimo onor 
fanno non falò alf Autor Sejfe, ma ali Italia tutta: 
Alla qual mia determinata riffoluziouf s'accompagnò 
tofto il defiderUy d inviarlo a Voi, e di darvi conef- 
fo un vero argomento della venerazione che vi prò- 
fejfo. 

Il merito di queflo SAGGIO rileverete Voi molto 
meglio dalla lettura d ejfo, che da quanto io potejfi 
mai dif corrervi fopra» Di lunga fatica,, £ a ffidue^ ap- 
plicazioni , e di non interrotti travagli egli ì frutto . 
Da effo aleerto l' ordine tutto y e le nuove vifle del- 
la fua intera Storia Marina di quefta Mare, 
trafpira: a tejfer la quale ^ fa ognuno quanto ci vo- 
glia. Ben è vero, che molto più volentieri avrei dato 
fuori quejìai wj«* l^ quantità de^ rami che aèbifogna, 
e molto piU la modejlia di hi, che s' è refa tiranna 
della fua liberta, e del libero ufo delle proprk fue co- 
fé, me /' hanper ova vietato . Tempo verrà anche 
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/vr quella} e allora p'rà^ precif amente fi vedramogr 
indizj della gradazione della Katttra dai Vegetabili 
agli animali dati in quefio picciolo libro. Infatiicorh 
fiderabile cofa quefta mi fembra . Imperciocché fé in 
bocca de' Filofofi è flato fempre il nome dì catena , 
^armonia , e dì Viramide nella Natura s WZ-tf ^ 
fiato finora però avvertito di pia , della differenza 
^^' S^Ifi f'^H^ Piante per la loro propagazione , ana^ 
Ioga a quella degli minimali, yfnzi quefla none fcó^ 
perta neppure che a foli moderni Naturalifti fi deb- 
ba ; perchè anche gli antichi ri erano quafi ugual* 
mente intep. Differenza di fejjo fu da Teofraftoo/» 
fervata nelle Tahne ; e fentenza era //Empcdocley 
e /Anaflagora , che in tutte le altre Piante acca- 
deffe lo fteffo , come fi ha dal libro Primo dell© 
piante attribuito ad ArHlotile . Vero è però che 
Polipar^, Alcioni, e Tetie fi vtddero da alcuni ^e 
particolarmente prima dogn altra Nazior^e^ da no fi ri 
Italiani} maPanalifi di quefli corpi, e l confronto con 
altri non pia vedati , da quali i gradi , e le pro' 
greffioni del meccani fmo fi rawifano ^ opra è . tutta 
del mflro Signor Vitaliano . Che dirò delle nuove 
offervazioni fue intomo a cor pi impietriti ritrovati in 
Mare, intorno allaccrefcimento del letto d* e(}o , del 
fuor ritiro j e dell'innalzamento delle Pianure? Que^ 
fie cofe tutte con eriflallo pia terfo ci fan vedere , 
e conofcere i feftacei , e crofiacei ed altri impietri^ 
menti delle Montagne y e meno improbabile ci dim'ì^ 
firano il parere , già noto a tutti, che aveva Ovi- 
dio con altri Latini , e Greci, fu quefto pùnto , l 
pregi di unte quefie così ben difpofte , e ragionate 
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fatiche^ a Voiy cbc tatm folkcUo , e tantot àetfpmr* 
rJta indagatore fietfr delle Naturai cofry fa per liò 
<;be fletta aUa generazione y fia^rVoffervaxJMàeWal' 
tre leggi di tatto quefio Unwcrfo , faranno^ efatta-* 
mente conéfcere il nteriUh -d'un [oggetto , che tiO$f ri- 
fparmiò mai oc fatica ,, ve perieoli , né Jifpmdj per 
e f aminar la Natura: in [e fiejfa^. 

Ma: quefia non mi hafta- . Defidero che io cono- 
fcbhte ancora di pia* Egli è dotto ^ e prudente Me- 
dico ^ Eccdentt B(aamco\f fiudiofiffimo d Antiebità^ li* 
erudizione, di Meccanica y, d^ S4rcbitct$Mra y di dife- 
gno 'y e quel cb*èr più Uomo- ottefio. Di quefia mer- 
ce d onefià di cm per dir vero , fi fcarfiggia tanto 
nel commercio fociaiile degli uomini y è tanto egli ficco, 
e dovizioso ^cbe niente più; e quefia è a lui fempre 
indivifibile- compagna in^ ognuno^ degli efercizj delle 
fue facoltà. Tercioccbè fpetta alla Medicina io più 
di tutti poffo^ effervi buon^ teflimonh' , perchè in una 
dolorofay e per me mortai congiuntura dal confron- 
to delle fue^ con le altrui ree' operazioni y 'vidi ab- 
hafianza quani Egli iw quefia- parte di Medicina, e 
d' onefià fi difiingua . Tale pure^ per la Botanica y 
e per Ja Meccanica lo HtrovaronO' altri y e finalmen- 
te tale fj4 femprc aliavi fia di tuttofi Monda. Qualità 
§on quefie , che rendono un nomo affai rifpettabde s 
e degwt' certamente della Vofira confiderazione , e del- 
la Vofira Amicizia • Né crediate già cb' io tf abbia 
detto tutto di Lui . Tmpercìoccbè molto maggiore lo 
ritroverefie y fé avefie oecafion di conoscerlo- , e per 
qualcbe poco- di tempo di Jèco. lui conversare . Ma 
io non voglio maggiormente prolungare a Voi il pia- 
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cere itila Itttura àcl libro y e fercth per 9rà mi 
bafia , fh vi fia nota t alta ftìtna (he vi fro- 
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Vitaliano Domati. 

lUanto è maidivcrfo il riaggio, che io prefen- i?!'*'""'^ 
temente £o tra quefti Barbari , e tra quefti ^' ^* 
eterni dirupi , da quello che tre anni fono , 
diiegnafte Voi, Monfìgnore, che io intrapren- 
defli ne* colti, e felici Regni di Napoli, e di Sicilia per 
comando di N. S. Papa Benedetto XIV, , indotto dalla 
Grandezza dell* animo fuo all' erezione d* una Scuola di 
Storia Naturale nella Sapienza di Roma. M* interruppe 
quell'onorevole dedinazione il fatai contagio di MefTma, 
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pei* cui mi fa d'uopo d'abbandonar Roma, e quel che 
ho' giudicato affai più dolorofo, allontanarmi da Vói . 
Ma non perciò mi vi allontanai con T animo, e còl ri- 
ipetto; portando nel mio cuore vivamente fcolpita tan- 
to queir amorofa quotidiana tolleranza che avefte grazio- 
famente per me, quanto quella non limitata copia di 
favori , e di grazie , con cui vi degnafte generofamente 
onorarmi. Mi ftà perciò fèmpre prelènte la fede , che 
avefte nella mediocrità mia per aflègnare li nomi , di- 
jfporre in fèrie, e teffere il catalogo dei tanti corpi fpet- 
tanti alla Naturale Storia, particolarmente Marina, che 
pofTedete; e molto più prelènte ancora -mi trovo avere 
la copiofa, t Angolare fcelta ^é* Marmi da Voi con tan- 
ta generofità recatami in dono; la quale ficcomc mi fer- 
ve di ficuro teftimonio del npn meritato pentimento che 
avelie per nie , così a meravigli^ accrefce il pregio a 
quella Raccolta, the io come unico frutto de* miei lun- 
ghi , e difpendiofi viaggi Botanici , e Naturali , confer- 
vo appreffo di me. 

Eflcndo -io dunqée dall* umafiiffima voftra lettera fla- 
to richiefto d'un breve Saggio delle Oflèrvazioni da me 
fatte ne' miei viaggi dell' Illirico , afiai di buon animo 
or vi compiaccio . So molto bene quanto in qualunque 
fetenza vi fiate innoltrato; ma fo pur anco, che il mag- 
gior voftrò prefènte' ti^attehimétifo fi è quello della Sto- 
ria Naturale; onde per incontrare il genio voftro pre- 
fcielgcrò per pra quella parte, «he alla Sitma '^aturak 
Marina appartiene , come più aittova , ' più varia , e più 
dilettevole,- rifèrbandomi a tempo più opportuno, o con 
kftcre, o Forfè anco a viva voce rapprcfèntarvi cfàtta- 
mente qualunque altra anco più ininura mia odervazio- 
ne. E perchè aver voi poffiate un chiaro profpetto dei- 
le mie fatiche marine, non fòlo v'efporrò genericamen- 
te , e quafì in eflratto parecchie delle più fcieltc mie 
.oflcrvazioai, ma v'aggiungerò ancora alcuna floria par- 
ticolare 
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tfcolare de' corpi marini « o(i<ie poffiate intendere ìt mcxilo, 
eTindudriay con cui a4 eiàminap li medeGmi mi fìapofto; 
ed irifieme ravvifare le kggi di» corifèrv azione, e jpropa'' 
gazione, nelle-quali là peraltro' innaltérabilc' Natura wmbra 
che abbia voluto {cheriarC per ingannarci .. Voi vedrete 
irtqueffo breve dettaglio, fé io dica il vero ; e molto più 
lo vedrete nella non picciolai Opera , che vo tcflèndo , 
é che in breve tempo, fé a Dio piacerà, all'intero com- 
pimento farà ridotta . Mi fià lecito il dir non pkciola 
perchè oltre la Storia Marina, non ho trafcuràto di no- 
tar ne'miei viàggi, non folo molto di ciò, che alla Sto- 
ria Naturale Terreftre appartenere ^ e giovare ho cre- 
duto, mi eziandio dei jcoftumi di quefti Popoli,' de* ma- 
li particolari, e de'rirtiedj; della fituazione geografica dì 
quefte Regioni, e dc*quafi infiniti pezzi d'antichità ed 
ifcrizioni 5 mòltiffime oflcrvazioni ho fatto, e non foriè 
difpregievole raccolta io pofl^go. Voi ben fapcte COitìe 
di già otto anni fon corfi, da che avendo io alcun viàg- 
gio fatto per Italia ( particolarmente Botanico ) in cui 
comechè qualche cofa mi venifle fatta di ritrovare fiig- 
gita dairocchio perfpkaee Ai tanti celebri Botanici , che 
per cotefta Provincia peregrinarono; pure parendoci di 
non ritrovare tal fupellettile che al defiderio, ed ali* 
afpettazione mia corri/ponder poteflc 5 avvenne che fino 
dal bel principio io rivoglieflì 1* occhio all'Illirico, qua- 
fi affatto trafcuràto dagli altri , per l' incoltura de* luo- 
ghi, per la barbarie de' popoli , e pel pericolo delle ri- 
cerche ; per lo che forfè VAnguiHara , Io Spon , ed il 
Wbeler non ebbero coraggio di oltrepaffare ed efamina- 
re, fé non alcuni luoghi marittimi, e fiiburbarii; e que- 
ftì alla sfiiggita, e fènza molta attenzione . Perchè poi 
alle fpefè de' viaggi le private mie particolari fòrze fup- 
plir poteflcro , e perchè convenevole tempo mi reftaf^ 
le , onde accorrere alle mie premurofc incombenze , 
accadde, che io mi determinam ad efaminar le mon- 
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tagne ; le piamirc , le fpiaggie , Tlfole; e ì marìioT 
tanto òeWIjhiay, delia Morlaecbia^ della Bofna y Dalma- 
^ay Er^fegarvina^ ed .Mania, meta fkialmente fa^ndo al 
Golfo di Lodrkia. Eccovi ne'Paefi a Italia vicini, vafte 
ecopiofè minere delIaNatura,, ed eccovi il campo della mia 
meile . Qu'h ne' fiti meridionali ardettti>innK> è il caldo ^ 
tra montagne rigido il freddo, ed il clima temperatovi 
fìà frammezzo . Lo fa pur troppo chi fa ricerclie negli 
fcogli e neirifole, e chi s'arriìchia d^affalif le monta- 
gne del Podgovie y, Stermh^,. Sfofifcbie y, Dinar a, Proloch^ 
GrufcO'Pirccy, Piefcbie, ed altri luoghi , perpetue confer- 
ve di giacci, e di nevi. Quefta è la cagione dellat fer* 
tilitày e delta varietà delle Piante che quivi allignano ^ 
delle quali benché alcune (ìano comuni alla Germania^ 
air Italia, alla Sicilia,, alia Grecia, aUa Provenza, allit 
Spagna, pure mokiffime ve ne fono d' endemie , e parti- 
cari foltanto a quefle Provincie. Tra c^eAe Piante al- 
cun innofèrvato genere fi ritrova : Tra quefle molte da 
me defcritte , e dileguate furono i e d' alcune altre final- 
mente notai anco la facoltà medica, lafciando del rima- 
nente la cura, e lo idudio al Celebre Signor Giulio Fon-- 
tederà Soggetto si neir antica , che nella naturale fio- 
ria ( come dalle molte opere da lui ftampate bene 
avrete potuto comprendere ) verfatiffimo ; alla di cut 
tutela o vive, o in femi, coli' efatto nome , e precifo 
hiogo del nascimento furono efle Piante da me confè- 
gnate, ed ora nell' abbondantifiìmo Orto Pubblico di Pa- 
dova con buonifiimo effetto coltivanfi. 
weaBsnenf Ma voi mi richiamate alla Storia Naturale Marina: 
del Mare A- Quanto è mai nuovo, e quanto indocile all'eiànie queir 
"J.'hì elemento, in cui vivono, ecrefoono tanti vaghi prodot- 
ti, i quali non folo non hanno invidia, ma fuperano di 
gran lunga sì in numero ^ che in qualità quei della rio- 
Ara terra . Quivi l' acqua è popolatifllma di pefci , e ^ 
infetti : li pefci non altrimenti che gli animali di terra 
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lianno i loro infetti, che fbp;*a d'efli foggiomano . Vi 
Iòno anche animali dentro de^ qtiali altri , e diffimili ani- 
mali vivono. Il ^do del mare appena ha qualche par^ 
te, che d'infiniti generi d'animali, o di piante non fia 
ièrtiliflìma . Non v' è quafì alcun animale , o pianta fu 
cui altre piante , ed animali non fi propaghino ; e qui 
finalmente gli fleflì ùffi anco più duri non fblo eflerna^ 
mente, ma internamente ancora di moltiflìmi, ediffimi-* 
li* viventi fono popolatiffimi . A tale più popolato re-» 
gno ièmbrami che la Natura abbia determinate leggi più 
numerofe, e più varie, onde una ù varia nK>ltiplìcità 
di corpi fulMere potcfè, epropagarfì. Oh quanto è mai 
dilettevole l'efaminar tali leggi : oh quanto mai Tefame: 
«li tali leggi avvanza Ttinìano intelletto nella cognizio-' 
ne deir Eme fupremo t Ma poiché gli uomini furono 
ièmpre per natura molto più induflriofi a dilettare il 
gufto^ che ad illuftrar l'intelletto, avvenne che mòltiffi-' 
mi fìano (lati coloro , i quali fino da' tempi a noi più 
rimoti intorno a'pefci copiofifiimi volumi abbiano fcrit" 
to j toccando vfal di paffaggio ^ a trafandando affatto 
la floria di qualunque altro corpo che in ufo di ci^ 
bo non fi comcndafTe : Per ciò vaftillìmi fono i Re- 
gni che reflano da fcoprirfi , e per ciò tra quefli piut- 
toflo , che tra quelli mi piacque di trattenermi . Al 
noflro impareggiabile Filofofb LMfgi Ferdinanda Con" 
te Marjilli dobbiamo 1' apertura più grande di que- 
fto vafto e quafi nuovo Teatro , cui tefnne dietro in 
qualche parte la fingolar diligenza del Signor di Reau" 
kiur ; ma quefti nella prefazione del Tomo 'feflo del- 
le Memorie fugl'Iniètti avendo parlato d'alcune oflcrva- 
zioni intorno a'.Polipi; fbggiunge così: Ma tutto quello 
che abbiamo detto de Polipi di mare , non è fé non un an- 
num^o che fiimolerà fem^ dubbio la curio/ita de^aturalifti 
particolarmente ^ Italia^ che abitano le rive del Mare^ per 
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conofcert ed efaminart piti intimamente' la lor natura c<C 
E quella ( dico il Marjilf ) nella Hifioire PbyHqw 
parlando delle fue oflervazioni ci lafciò icritto i lo.fpe* 
ro frattanto y che- quefie- Bafleranno' per animar gli amatori 
della Botanica a feguìrarle»- Dar eia voi chiaramente veden- 
te che quefti grandi Naturaliftr altro ottener con le prò* 
dotte loro oflervazioni no» ilperaronov fe non fé d' avvi- 
fare^ ed animare- gli altri a vieppiù- innoFtrarft nelle ri*^ 
cerche ; conofcendo che rilpetto^ alla gran' vaftità della; 
Natura del mare, pochiffima invera veduto aveano. 

Ma voi forfè mi fbggiugncrete r che io fbltanto dr 
queflt fo conto ; trafcurandò tra gli antichi »Ariftotile ,. 
7'eofraftoy Plinio y Diofcoride^ e tra*"poflej:iori 1* avveduto 
Imperato y Colonna y Ce/alpino y Label y Cltijto\y t jildovrandi y 
li due fratelli Baubinf^ Donato y Boccone\y Barrelier^ Mo^ 
rifony Raja^ Rumjìay Sfoaney Gherardo y Lineo y Gualtieri y 
e molt* altri da* quali moltìffime notizie alla Storia Ma- 
rina appartenenti,, trafmeflè ci furono. Non m'è cofk 
ignota , che a tali Naturalifti deve moltiffimo la Storia 
Marina ; ma bene fpeflbf tanto fono laconici nelle loro» 
defcrizioriì , ed alcuni anco tanto negligenti nelfe loro fi- 
gure, che è impoflìbile, o non poco difficile il poter di- 
fcernere , e flabilire di qual determinato- corpo marino» 
elfi parlino : oltre di che non mi fèmbrano moftp' av- 
vanzate le loro ricerche, e perciò non fènza ragione 
lodai il Marfilli, ed il Signor di KeaumuTy poiché T uno- 
nella móltiplicità delle vjfte , Taltro neirefafterza dell* 
ofTervare non han chi gli uguagli. Iddio pure avtflè vo- 
luto che da quefli fi foflèro fatte più riterche,, ed in 
più luoghi f ma non illuflrarono che un mediocre nume- 
ro di cofè, e quefie de' foli mari di Francia : mari ne* 
quali per dire il vero moltiffimi, e vaghiffimr corpi ri- 
trovanfi ; ma ai quali però non cede punto il noflro 
Adriatico fi in numero, che in qualità de' fuoi prodot- 
ti, il 
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ti, |1 the ili parte riconoicer potrete da ^Del poco , chf 
in fegulto V* -andrò €5)onendo- Avendo io dunque con 
|a maggiore a me poSibile ^attenzione ofTervato il fond^ 
gl'Adriatico^ rilevai |>rima di tutto , che dalla ftrut- 
tura <lel fondo del mare a quella biella fuperfizie dell^ 
terra non v*c 'quafi difercnza alcuna: poiché ivi tro van- 
ii xmonti, pianure, valli, caverne, fontane, e fiumi. Que- 
ito in gran parte è comporto di ftrati. iòpra Arati per 
lo più orizontali, e paralleli a*ftrati <legli Scogli, dell* 
Ifble, € del continente; ha marmi di varie fòrti, pie- 
tre, -metalli, ed altri follili; ha luoghi di paro faflo ; 
4ì ghiarra, di fabhia, di terre, piii, o meno pingui : dal- 
la qual varietà de* fondi, dedurre a mio credere dovrat 
fi la cagione, perchè alcuni fiti fieno fèrtiliffimi, e con- 
.vcnienti alla nutrizione di molte, e varie fpecie di pian- 
te , ed animali , alcuni altri di particolari determinate 
'^«cie fòitaato capaci , e molt' altri finalmente fé ne ri- 
trovino che d* animali^ e di piante affatto fpogliati fi 
reggano ,* o fé ve ne fono alcuni^ fono di quei vagabondi 
che ora per l'uno, ora per l'altro luogo vanno ronzan- 
do . Ciò ofièrvato , credo farà più agevole cofa il dar 
-ragione perchè nella terra pure vi fiano alcuni luoghi 
o di monte, odi pianura, ne'quali niun veftigio di cor- 
po marino ritrovafì, in altri fé ne veggano moltiflìmi, 
€ varj, ed in altri finalmente o l'una, o l'altra fpecie 
lyene ordinata, e propagata fi vegga . Che fé tali offer- 
vsazioni non foflè«o fufficienti per dimoftrare l'uniformi- 
tà della fuperfìcie della terra con il fondo del mare , 
io ne poflò aggiugner dell'altre più convincenti , e che 
a mio credere non folo con grande ^vvidenza dimoftra- 
no una tale uniformità, ma innoltre forfè provano , che 
grandinimi tratti della noftra terra un giorno furono let- 
ti di mare, poiché tutto ciò che avviene in quello, al- 
cuna volta accadette in quella, come da' monumenti dell' 
una, e dell'altro fi può ricavare. Nd fondo del Marc 
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non fono rari (per quanto io viddi) li marmi detti BreC" 
ciati , cioè marmi compofti di molti fìmili , o diifimill 
pezzi ) legati infìeme da uniformi ibilanze marmoree '. 
Tali Breòcie o fono compofte di ghiarre , o come noi 
diremmo di Cogoli; e ci dimoftrano , che nel fondo del 
Mare vi furono un giorno quelle (leflè rotazioni di fram- 
menti di marmo, che accadettero pure, ed accadono nel- 
la noftra terra : o fono formate di rottami dello fteflb 
marmo, legati afiìeme da una diflimile palla marmorea ; 
e quelle ci avvifano , che nel mare avvennero quelle fteC- 
(ìflìme ruine, alle quali fu foggetta alcuna parte della 
noftra terra. Non di rado innoltre dal mare ho eftrat- 
to pietre FrumenParie^ Lenticolari^ e marmi detti Luma- 
chelle^ quali altro non fono, che ammaifi di corpi mari- 
ni frammifchiati con terra, o con làbbia in lunghiflìmo 
fpazio di tempo palTati in foflanza affatto marmorea, e 
capacillima di lucidiflìmo polimento , e limiliffimi a que' 
della terra. Né tali marmi fono già trafportati dal Con- 
tinente, ellendo, o diUimilìfllmi da quelli, che nel Con- 
tinente fi ritrovano, o le fono fimili, fona talmente di- 
fcofti, che non lembra verifimile alcun trasporto. L'Iftria, 
la Morlacchia, la Dalmazia, l'Albania, ed alcuni al- 
tri vicini Paefi anco fra terra; gli Scogli, Tlfole, ed 
il fondo del Mare fono tutti formati d' un folo maifo di 
marmo opaco, di grana uniforme, quafi della fleffa du- 
rezza, di colore biancaftro,- ed è quello fleflb, che col 
nome di Marmo di Kovigno da noi, e dagli antichi col 
nome di Tragurienfe fi conofoe^a . Un tale Marmo sì in 
terra , che in mare da diverfi altri Marmi viene inter- 
rotto ; e tale in terra è il marmo che colla in Roma 
col nome di Breccia corallata fi chiama , vaghifiimo ne* 
fuoi colori , ed eterno per la fua durata . D' una tal 
Breccia fono formate alcune grandi e valle Montagne 
della Morlacchia vicina al mare ; e della {leffa Breccia al- 
tri grandi mafll in molti altri luoghi s'olTervano. Nelle 
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ftcflè Provincie fi ritrovano altri maffi di diffimili mar- 
mi, c«me inCorzoIa um Breccia dì più colori ; un Gw/- 
/o, ed un marmo Bianco molto fimile a quello di Car- 
rara: in vicinanza di Cataro un belliffimo J^erde fomi- 
gliantiffimo a quello di Canata» In quelli Paefi pure non 
fono rari il Bigio ^ il Rojfo^ ed il Morato^ come pure 
gli Alabafiri belliffimi, e di piii colori, ed anco il lo- 
fo^ pietra in origine uniforme agli ftcfli Alabaflri^ e que- 
Ao lolo in luoghi diftanti dal mare fuol ritrovarfi. 

Quanto poi alli corpi impietriti, vi dico, che in que- 
lle Provincie li confèrvati fono rariifimi, ritrovandofi d' 
ordinario talmente palTati in foflanza affatto lapidea, e 
^osl uniforme a quella del commemorato maflb di mar- 
mo biancaflro, onde per lo più appenna con fomma dili- 
genza oflèrvando, ravvifare' n pollano . I più conforvati 
|)ertanto in quefte Provincie, fono i Turbini , e Pettini 
iiella parte non poco lontana dal mare della Montagna 
detta Dinara due malli di pietre Lenticolari ^Yuno in vici- 
nanza di Tirano ad un luogo detto le Kofe^ ed un aJt^o 
fuori diSpalatro alle Paludi ho veduto, el uno e raltto 
di quelli fono al mare, ma lontaniffimi da que* fondi da' 
quali ebbi limili impietriti. 

In vicinanza ddfifolc dette Incoronate ve uno fco- 
glìo chiamato ]adra^ qual é tutto impreflò di veftigj di 
Pettini paffati totalmente in foftanza marmorea. 

In poca diftanza da tale fooglio v'è una lecca detta 
Kajif , dove fi veggono olla umane impetrite , e quefte 
ritrovanfi in un mefcuglio di marmo di Rovigno, di 
Terra roda, e di Stalattite, e .perciò non mi fèmbrano 
contemporanei agli altri; di fimiliflìme offa pure, mef- 
chiate, ed unite allo fteflb impafto io vidi , e cavai a 
Kegofni:(a in vicinanza di Sebenico, ed al fiume Cicola 
verfo Dernìs . Di quella natura fon quelli , che nello 
fcorfo anno ebbi occafion di trafmcttervi . Quefti fono li 
marmi, e gli inpietramcnti che in quefte Provincie io 
potei ritrovare], i quali, o fono diflìmiliflìmi da quelli del 
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mare ^ o fi cavano lontaniffimi Àa, quelli dello ftcù 

Siccome poi il Maflb di marmo mentovato di {bpracof 
mune al mare ed alla Terra, in que^a lia li fuoi partir 
colari follili, così anche nel Mare ùcffo ne gode d'altri 
particolariillmi . Poichèoltre alcuni degli accennati, , v'ha 
unsifipccìcdìSerpenmo^ che pefcai fuor di Lida per ponen- 
te. Égli ha la gemma detta (kcbio di Gatto ^ che ritrovai 
verlo S. Arcangelo, e di più ha il Fìafma di Smeraldo 
cavato verfo il Porto d*OrÌèra; il Ctf/ff^»wverfo Consola; 
la Corniola verfò Ancona; e qui tralafcio di darvi il car 
talogo di più marmi proprii del Mare per non eilère di 
{bverichio lungo. Non voglio però crafandare li Tofi ^chc 
in più fóndi di mare fi ritrovano come particolari pro- 
dotti, fignificanti che anco nel fondo del mare vi fieno 
acque inpregnate di parti di tartaro, e di calce; quali 
fèmbrerebbero per avventura folo alla noftra Terra adat- 
tate.. Ciò che poi a mio giudizio è più coafìderabile 
ne* fondi del noftro Adriatico fi è una certa Crolla, o 
Cotenna compoHa di Croflacfi^ Teftacei , e Poliparj con 
Arena, e Terra framefcniati ed impietriti in buona par- 
te ; qual Crolla continuamente aumentandoti , come 
fi conolce da* corpi, che fi vanno ìmpietrindo va len- 
tamente accrefcendo il fondo del mare ilefiò . La grol^ 
fèzza della fuddetta Crolla non lo quanta fia; ben però 
so che alcuni pezzi da me cavati , rotti cafualmente nell* 
alttzza di lei, ed otto piedi mi dimoftrorono ad evvi- 
den2a, che ivi almeno almeno lèi o otto piedi s'era ac- 
crefciuto il fondo fteflò del Mare; benché un tale am- 
mallb de* corpi. Iddio la quanto mai fi. profondi. Io al 
certo afficurar vi pollo che da più parti d'una lecca, o 
dirupe IbttopoHa al mare lontana da Z^r/, /coglìo di Se- 
benico, da miglia otto per lei rocco' lira ppai molti pezzi 
del mentovato impallo; e quivi una tale lecca ha un 
altezza di feicento piedi in circa. Accertar innoltre vi 
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fodo^chc lunghiffimi Uratti del noftm mare , come per 
efèmpio da Ifala^ Grofla fino di là dalle Bocche di Ca- 
taro, fono egualmeme coperti di tale Crofta, che con- 
timiameirte alte, e vaile fccchc compone ; ed inoltre 
grandi parti del Quarnaro, e del Golfo d* Iftria della 
aicdefima fono àbbondantiÓlme. 1» tale Crofta li corpi 
marini non fi ritrovano fèpairìftr tra? loro, diftribuiti, e 
difpofli con un qualche oi?dine, ma fono' confufi confu- 
fiffimi, né la confufionc fi potrebbe dir nata datremuo- 
ti, o da vcfiiv}, poiché con efla evidentemente s'oflèr- 
vano eflèr nati, morti, ed impetriti . S'efamini per efèm- 
pio un ammiaflb d^Oftricòe^ m Tmhratole ^ di Carne ^ di 
Trocbi^ di Turbini^ di Tubetti attaccati 2t Corallf ^ Ma- 
drepore^ Efcare^ Poriy ed altri Poliparj bene fpcflb rotti 
ed infi*anti, ed attaccati, e nati fopra altri Teflacei, e 
Poliparj: fira tutti quefti carpi fta firammefchiata terra, 
fabbia, e ghiarra. Tali corpi ad una profondità alcuna 
volta minore d*un piede, alcuna altra maggiore ritro- 
vanfi perfettamente impietrati , e paflati in foftanza 
marmorea r a minor profondità più confèrvati , e final- 
mente nella fuperficie o morti, ma confèrvatiffimi , o 
viventi ancora , ma fempre confufi . 

Una tale confufione mi par notabile, perchè convie- 
ne con quella, che s'offerva negli impietriti marini di più 
luoghi particolarmente d'Italia; e le la confufa crofia 
deir Adriatico ha contratto un tale irregolar nafcimen- 
to dal Mare; perché ammaifi degli fieffi corpi marini 
frammifchiàti tra loro con egualiilìmo difordine in Terra 
pure non avranno dallo ileflò mare potuto ritraer il lor 
nafcimento ? 

Quanto più li Teftacei, Croftacei , e Poliparj fopra 
una tal Crofta fi propagano, tanto più ella fi riempie 
delle fpoglie e degli fchelettri de'medefimi, edaccrefcela 
propria mole, e perciò s'Innalza il letto del mare,* al 
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quale accrefcim ento però viene, e fu affai più {omminp> 
ftrata di materiali dal disfacimento di qualche Ifola ^ 
che alcuna volta avvenne nel noftro Adriatico; dalle 
ruine, che di continuo per tremuoti, per ghiacci, per 
nevi , per pioggie vanno accadendo ne' mcMiti ,v quali fé 
fono fovrapoflt al mare, corrofì acnco, e battuti dalKon- 
de in gran maffi. vi precipitano al fondo ;. e fé più ri^ 
moti fono-, col mezzo delle torbide, e de*fìum^ nel ma- 
re depongono gran quantità di quelle ruine,- che un tem" 
pò furono parti componenti di fé medefìmi . 

Vedete come fia ncceflario, che il ^ndo- del mare s* 
accrefca, ed accrefcendofì queflo, come 1' acque debbano 
ìnnalzarfì, ne quefla è già una mia conghiettura ; ma è 
un fatto, che io con più prove dimoflrar poflò. 

Quanto gli Antichi^ abbiano avuto d'attenzione nello 
fcieglierc luoghi più falubri per piantarvi le fabbriche 
l'oro, lo fàppiamo da Garrone e da Vitrmjìoy e dall' uno 
e dall'altro fègnatamente s'oiTerva, quanto fia neceflàrio 
il non edificare in luoghi paludofì , ed umidi. Che fé 
da tali luoghi fi fchivarono eflì , molto più infallibil- 
mente fi faranno guardati da quegli altri^ che continua^- 
mente dair acque erano coperti ,. come dannofìffimi , ed 
affatto inabitabili. £ fé eg)i è cosi, perchè dunque tan- 
te antichiflìme fabbriche ora fi ritrovano, il piano deK 
le quali è fbttopoflo al comune dell' acque 2 Vìài'm Uf- 
fa Ifbla di Dalmazia un antichiflima fabbrica che ora 
forma una buona parte del Convento de' Frati Minori 
Conventuali; e qùefta nel fuo baffamento è molto al 
difòtto del comune del mare cui flà vicina . In quefla 
fleflà ifbla alla parte di levante fcuopronfi fui Mare in^ 
croflature di mofaico coperte dal Mare fleflò. Neil' Ifo- 
la di Bua s*ofIèrva alcun veftigio di mofaico a pelo del 
comune dell'acque. La piazza di Zara fbtto il prefènte 
pavimento da fei piedi ha un altro belliflimo pavimen- 
to di quadri bianchine roiOì di marmo, da me cafual men- 
te 
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le véJuto due anm fono, e quefto fènzà dubbio é piix 
baffo del comune del mare. Quivi pure ibtto la mura 
che guarda il mare a mezzJo giorno in faccia de' Frati 
èi S. Francefco, v' e un pezzo di pavimento a Mofaico , 
che di continuo è coperto dal Mare; e Io fteffb avvie- 
ne fopra un pavimento pur di mofaico lunghiffima,che 
» offerva a Dfclo^ villa poco difcoftà da Zara ; e nello 
ftcflb luogo vi fono alcune grandi Volte, il piano delle 
euali è anzi inferiore afl livello comune del Mare ftef- 
io. In vicinanza di Ppla alla parte di Levante s^ofTerva 
un mofaico a fior d'acqua, e che in mediocre cforefcen- 
za viene coperto. ^Z»r/, fcoglio del Sebenciano, in Por« 
to Stuph^ fi trovano fotto mare urne cinerarie ; e fuor 
di Zara per Levante fi cavano pure dell* urne cinerarie. 
Lucerne, vafi unguentar), e eofè fim'ili da un campo vi- 
cino al mare, e che di fovvente dal mare fteflb viene 
innondato; e pure certa cofa è, che gli antichi (fa fu- 
perftiaione de'quali nella erezione de'loro lèpolcri è abba- 
flanza nota ) non abbiano fcielto uiia fitaazione di luo- 
go così cattiva per abitar dopo morte . Neil* anno 
MDCCXXIL fu fatto in F&neT^ja il Pavimento di ma- 
cigno della Piazza di San Marco fuperìore da un pie- 
de, e mezzo in due, al comune del mare. In occafione 
di tal lavoro fu efcavato in alcun luogo della fleffù 
Piazza, ed alla profondità di cinque piedi ritrovoffi un 
altro Pavimento come vedete, alla prefente ordinaria pofi- 
zione dell'acque da tre in tre piedi e mezzo fottopofto. Alle 
quali oflèrvazioni altre aggiunger fé ne potrebbono , fc 
il celebre Signor Bernardino Zenàrini non ne avefle fatto 
parte al Manfredi. 

Un tale fenomeno in due maniere fi potrebbe fpiega- 
re, cioè o dicendo che le antiche fabbriche fi fono ab- 
bacate, avendo ceduto il fuolo fii cui erano; oflabilin- 
do che r acque del noftro mare ora fieno più alte ài 
quello che furono ne'paffati fccoli. La prima opinione 
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non fi può fbftenerc, poiché tutti quei rimafugll di fab» 
bricKe antiche dell' Iftria^ e Dalmazia, delle quali parld 
poc anzi, fono, piantate fui vivo f^ffe, cioè fu quel grai> 
de Maflò comune a tutte quelle Provincie; ne mi pare 
probabile che un tale Maflb fiafi mai rimoflo dal fa« 
antico fìto. Se perciò quivi le fabbriche non poteano 
abbaffarfì, non ti faranno ragionevolmente abbaiTate nep^ 
pure a Venezia correndo tra Fune e T altre una data 
proporzione d' abbaiamento; e non efièndoli abbaffate le 
labriche,refta che noi ftabiliamo,che fi fia innalzata la 
fuperficie del Mare Adriatico. 

Ma talun forfè direbbe non fèmbrar verifìmile , che 
il comune del mare s innalzi , poiché innalzandofi do- 
vrebbe occupare maggior tratta di terra, anzi dovrebbe 
innondare , ed allagare più paefi , ed avvanzare la fùa^ 
eftenfione. 

Una tale difficoltà a dir vero getterebbe a terra quan- 
to detto abbiamo finora . Ma quanto mai é profon- 
da la *gran madre Natura nella fcienza deir acque y. 
e quanto mirabilmente ha provveduto a tutti quefii> 
ed anco a maggiori difordini ! I lidi del nofiro A- 
driatìco , o fono faflbfi , o fono di terra , di fal> 
bia , di ghiarra , La Parte che è battuta dal mezzo 
giorno , cioè' quella deir.Iflria , della Morlaccbia ^ del- 
la Dalmazia, deir Albania é per lo più fortificata, e 
difefa da* lidi di puro marmo,'egli flefli lidi fono per lo 
più guardati da Ifole, da fcogli, e da fecche . Tali li- 
di vengono di continuo corrofi dal falfb delF acque , e 
dall'urto dell'onde fi sfèndono pure alcuna volta*, ed 
in grandi maffi fcrollano al profondo del Mare; ma ta- 
li danni non fono molto fènfibili in riguardo all'avvan- 
zamento dell'acque, e per quanto tali lidi fiano corro- 
fi, fempre però reflano egualmente forti, perché fono 
d'un continuato grandiffimo pezzo di marmo. 

La Natura adunque da quefla parte fi difende da per 

fé 



Digitized by 



Google 



ne XV a« 

ù ibfla: Ma il fenomeno maggiore accade ne*Iidi oppo- 
£ti^ cioè del Friuli , e della Romagna ; dove niuila mu<« 
raglia e^ndo di pietra, o di Maffi,* ma folamente ter- 
ra, iàbbia, fiumi , e ba(!ezze , parerebbe che quivi il 
mare così innalzato fopra il Tuo letto, trionfar dovefTé 
fili terreno di tutta Italia, Eppure avviene tutto al con- 
trario . Imperciocché non fblo non s è per fucceilion de' 
tempi avanzato punto^ ma anzi sé ritirato, e tuttavia 
ù ritira, abbandonando paflb paflò il fìio' termine, e*I fuò 
primiero confine . Che altrove in oppofk parti vada avan- 
zando, io non fb, ne faprei dirvelo di fìcuro; ma cer- 
ta cofa è^ che nel noftro Adriatico, il detto fenomeno 
è certo, e notabiliflimo . Verfo Fanno MCQ il Mare 
batteva, e bagnava fbpra Po, i Monti di San Bafilio, 
«d ora ne diìlanté da undici miglia . La Mefbla nel 
MDLXXXI. fu fabbricata fui Mare dal Duca Alfonfo 
II. ed ora n*è difcofla da fèi, o fette miglia, non com- 
prefì gli Scanni, che per quattro, o cinque miglia s'efleh- 
dono. Che diremo d* Aquileja , di Ravenna, e delle al- 
tre fpiagge, fc penfèremo a* tempi de' Romani ? Tutto ci 
moflra che le pianure pure fìenfì accrefciute, e innalza- 
te in maggior proporzione del mare ifteiTo . Quindi è 
che nel Padovano il terreno fi conofca accrefciuto da 
dieci piedi, quel di Verona da fèi in fette , quel di 
Modena da fette in otto , quel di Farma , e di Piacen- 
za da quindici in fèdici; e confìderabilmente pure ac- 
crefciuto quello di Romagna, e quello della Tofcana , 
come oflervò anche il Fhiam . Il qnal accrefcimento 
accade' dal disfacimento delle montagne, e da materiali, 
che fèco portano le acque, i torrenti, ed i Fiumi così 
frequenti in Italia per le tante montagne che la circonda- 
no, e trattengon lenubi tràfportate dai venti particolar- 
mente di Bora, eSirócco. Anzi oflervai io, chela ghiarra, 
cgliammaffidipietre, crefcono riguardo alla lor quantità, e 
al loro volume in proporzione inverfa della lor aiflanza da 
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monti. jMa di qucfto non conviene or far parola; ba- 
fì^nàf) a noi rilevare , Y innalzamento delle pianure , ^ 
«delle {piagge, per riguardo al vinculamento del mare, 
che di giorno in giorno fqttQ i fioAri pc^b.i ia^ccader 
yeggiamo. 
^Macchine jyj^ prima di pili innoltrarmi , non vorrei che ap- 
2! '"***■ preflo di taluno, poco dimoftratc compariflèro le addotte 
s- m-i mie oflèrvazioni appartenenti al fondo del mare ; onde 
perchè non ne nafca alcun dubbio, brievemente vi fpie« 
gherò la maniera con cui di tali fatti ne (la felicemen- 
te venuto a capo. 

Allorché io debbo portarmi airodervazioni marine ^ 
armo una barchetta con non più di quattro, o cinque 
uomini , e ben provveduto di ftromenti adattati alle mie 
occorrenze mi (lacco da terra fino a tanto, che ritrovo 
un fondo minore di quindeci pafla d' acqua . Qual fon*- 
do ( eflcndo abbonacciato il mare ) con facilità oflèr- 
var poflb, ajutato da una leggiera afperfione d'olio , 
che vo facendo. Queft'olio forma. come una fbttiliffima 
tela, che bene unita alle pareti della barca (i diflende 
ampiamente filila fìiperficie del mare, e quefta giova in- 
finitamente a levare un certo increfpamento dell' acqua 
prodotto dal leggiero fbffio de venti. Il qual fenomeno 
farà facile da fpiegarfi, allorché fi rifletta , che ritro- 
vando il vento una, dirò così, piìi afpra fuperfìcie nell* 
acqua, alla fteffa agevolmente s'attacca, e la muove; e 
per lo contrario battendo eflo nella fuperfìcie eguale, e 
lubbrica del olio, fì rifrange, e lènza communicar alcun 
fènfìbile moto alla Aefl^, vi paflà leggiermente fbpra , 
e la fugge. 

Io dunque in tal cafb, e da tale altezza poflb chia- 
ramente oflervare il fondo, notare la di lui varietà, ed 
innoltre difcemere quali corpi ivi li ritrovino ; quando 
però egli fia {blamente o faflbfb , o ghiarrofo , poiché 
allora è afsai limpido, e criHallino; ma per lo contrae 
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rio effendo pantanofo, o arenofo, com€ accade al golfi» 
di Venezia, Tacque fono alquanto torbide, ne permet- 
tono il vederci molto profondamente.. Allora, dunque vo' 
lendo raccogliere o l'uno, o l'altro di -que' corpi, lo fo 
con facilità, valendomi d'una Tanaglia alta due piedi^e 
di mailèMa ben grande, di cui un braccio nella ibmmi- 
tà è inneilato ad una lunga alla di legno, a cui altre, 
occorrendo, aggiugaere fé ne ponno., !e connettere. L* 
altro braccio della Tanaglia tiene un occhio alla fbm- 
mità, a cui lego -una funicella , che pa0àndp per una 
tragliatta, che fla affiflà alla fommità del primo brac- 
cio, fcorre per tutta la lunghezza di tutte l'afte . Que- 
ila Tanaglia ibflenuta dall'afte per un folo braccio, no- 
xefTariamente reAa aperta: la immergo allora, ed al cor- 
po che aver defidero, l'addatto; ftiro la corda, chiudo 
la Tanaglia e fbllevandola poi prendo, e ftringo ciò che 
(pili mi aggrada. 

Quando poi o non fìa il Mare in bonaccia, o fia mag- 
giore di dieci, o quindeci pafTa il di lui fondo, purchiè 
non vi fiano ruppi afpre, ed ineguali ( il che fàcilmen- 
te ritrovo col mezzo dello fcandaglio ) mi prevalgo d* 
una gran Tre^^lla^ o voglia m dire d' una fune ben fòr- 
te lunga da mille pafta in circa , a cui altri pezzi di 
funicelle a dati intervalli annefli fono ; da ciafcheduno 
de quali pezzi pende un Amo ben valido, e talmente ri- 
ftretto nel fuo fondo, che rinfcrrare pofTa in fé fteffo 
xjuelle Piante marine nelle quali s'incontra. E perchè un 
tale ftromento non galleggi nell' acque, ma rafchiar pof^ 
fi fui fondo, egli è corredato di frequenti piombi, che 
lo portino, e trattengano al baflb. Ma poiché non tut- 
ti li corpi poflòno eflere apprefi dagli ami , ma fòlo 
Piante per ordinario molli, che in altra maniera diffi- 
cilmente aver fi potrebbero; così mi fervo pure d'un al- 
trq ftromento formato d' una Crociera di legno lunga 
due, o tre pafTa, alla dicui interiezione fta appefo un 
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grande /ài?o, « s'attacca una groda fune, cA a aardie- 
^B capo della crociera ila fbfpefa una rete lunga da ven-^ 
ti in trenta pailà teflùta con canape sfìllato; ftrifciando 
^n tale ftromento fui fondo del mare moltiffimi torpi 
s'irrettfcono, e fi raccolgofto . Di -quello per altro la 
maggior utilità sì è quella di peicare tra le dirupi , e 
fotto le Crede^ onde perciò è di grand* uiò appreflò li 
Corallari, e difègnàto viene anco dal Marfittì^ e <!Otì.o* 
^iuto dà*Proyentali lotto il «ome di Salabrf^ e da no- 
stri fbtto quello d* Ordigno. D*utt tale ftromento preva- 
lendomi, ebbi il piacere tra f altre colè di inviluppare 
e :ilrappar anco grandi iàlB dal ibndo del mare, aiuta- 
to <^a un Manganello collocato per travefcio alla metà 
delift ìbarchetta,' <e con tale artifizio non folamente pof> 
fo fvellere, e follcvare pefi non piccioli, ma ricuperare 
incora lo ftromento, che alcuna volta a tal legno $'/«• 
co^T^'i che con le fòle mani ricuperare in alcun modo 
non fi potrebbe. L'avvantaggio di quello Manganello è 
mallìmo ; e ben lo fanno tutti quelli pefcatori di Coral- 
lo, i quali da che col mio efempio V hanno pollo in 
opra, fi fofero interamente al coperto dì quelle tante 
perdite , alle quali giornalmente erano prima foggetti, 
di tutti i loro difpendiofi ordigni. 

Oltre il defcritto flromento mi fii utile pure una lun- 
ga antenna, che Ibftenuta da due corde a forza di pefi 
fo immergere nell'acqua, e fo Ilare in equilibrio a gui- 
fa di Vette- di primo genere . Alia di cui più lunga 
eftremità lego una rete fimile a quelle, che poc'anzi v' 
indicai, oppure formo una crociera alla ftefla eftremità, 
e ve ne applico tre ,* ed un sì fatto ordigno calalo a 
Porto Rollo nello Stato di Ragufi mi fece rilevare un 
ampliflìma fpelonca molto fertile di Corallo, ed alcune 
altre ivi ne ritrovai con l'ordigno, e vidi con l'occhio; 
delle quali io non vo teflère il catalogo, non eflèndovi 
alcuno, il quale abbia fatto alcun viaggio nel noftro 
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§^àte~y àw affatto igùotì P abbondatila di tali caXwrne . 
lo adunque di fi fatti mezzi prevalendotni ;ed orTeden- 
do cogli occhi- propr), or Col mezzo di fcàtidà||lio ben 
unto di {evo fcandagliandò, ed oiTervahdo quali* coCe a[l . 
ièvo ùèffo reflaflèro attaccate,, e quali diflfeFòhkfe di fon- 
do vi foiTerò, u(b' facendo ancora' delie reti de' pefcàto» 
tìy potei no»' iblo rilevare le aGcennitte eofè tutte ^ nta 
^cora raccogliere un abbondante fu^Iletife' c^^ corpi 
marini', qua!» aspptttè eftrarti fi rìpónév'aniy da me in un 
va{b d' acqua marina y che a bella' p(^a tenea preparato, 
e nelFacqua fiefià, e a^ nudo occhio, e col microfcopio' 
.òflervandoliv coi» la maggiore, alla* mia mediocrità, pof^ 
fibile dili^n^a fi difl^a-i-, e defcriflì; if che pero daà- 
|e burrafche, o da altri accidenti di mareef&nclomi tal* 
^olta fiato vietato, fui cofirttta in qualche corpo* tra»* 
lafciare alcune più minute ofièrvazioni . 

Ne Voi pct quefto mi condannerete,, n» avvertifete ^ o«^<^^;a 
àtizl piuttofto' quanto fia più agevole cofa l* inveftigare vaiiom in 
la natura dt que' corpi che fii la fupcrfitie della terra «"coHana 
fitrbvanfi; e che irf qualunque tempo, e fpeflc) a noftro §. ìv"^*' 
beiragio efiaminare pofiìamo, e col notare il luogo pre- 
cifb, rivederli; di quello che fia ftando in mare alla 
difcrezione de* venti far la ricerca de*cor^ marini; poi- 
ché non in ogni fiagtone, non con ogni tempo, non 
con ogni mare, e con ogni vento, fi può liberamente 
^vigare, e far pefche. Oltre di che non potendoti con 
precifione notare que^ luoghi, ne* quali alcuni dati corpi 
ritroyanfi, accade (peflb, che talvolta fi eftragga alcuna 
pianta o animale, che poi riefca ìmpofiibile di rive- 
dere. 

Che iè non pofiìanu) in ogni fiagione oflèrvare a pia- 
cer noftro li corpi fteffi, ne fègue che debba riefcirc dif- 
ficìlifiimo, e fòrie imponibile il riconofcere quali fieno 
le loro operazioni , e quali precifamente le leggi di con- 
ièrvazione, e propagazione, con che comunemente eften- 
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defi» la tatìena idh. cofe -^jreate ; fuU- ornìC delta qtral 
catena- qualunque buon metodo^ e diflribuziene di cofe 
( per quanto a noi è poffibile ) fi va regolando . Ma 
poiché ad/ un fimile metodo fèmbrommi impoffibile po- 
terfi ridurre la mia qualunque fiafi. Storia Naturale del Ma- 
re jidriapico^ mi fei> lecito di fcrvirmi di duédiflimili me^ 
todi, il che nonr feci lenza ragione . NeiroffètvareliproJ- 
dotti della Natura non ritrovo una^^folà, e fèmplice prò* 
gre{rione,,o catena> di colè y. ma ne ritrovo molt4{Iìni6 
uniformi, perpetue, collanti. Per lelèmpio nellfe Piante 
terreftri abbiamo molte,, ed uniformi progreffioni, come 
4i fiori mafchi ,, di femmine , d'ermafroditi, d'eunuchi: 
j^bbiamo' in oltre fèrie di parti componenti gli ilelll 
fiori, come di petali, di tube, di {lami, o filamenti d* 
apici,- de Ipermi, ed- altre parti dèi fiicwe . Védefi purè 
una regolata ferie ne'femi,.e ne' frutti, e- finalmente in 
tutti q^e' membri eoi mezzo de'quali fi forma l'ammi-- 
labile lavoro della- propagazione dellei Piante . Come poi 
è coflantifiima la natura nelle leggi' di propagazione , 
cosi a me in verità non fèmbra molto* incollante, anco 
in quelle della conlèrvazLone y benché qiiefte fieno al- 
quanto più miti, ammettendo alcuna infìabilità-. 

Di più , con quella , creduta- inftabilità* la Natura 
facilita^, ma non leva la legge ; ne mai fi lafcia ad- 
dietro il- bel fregio d* imperturbabile . Quindi avviene 
che nelle frondi , ne' rami ,; ne' cauli , nelle radici , 
nelle cocteccie ella, lèmbri ad alcuni incollante , ef" 
fèndo tali parti nella flefla fpecie difiìmili in gran-' 
dezza ,^ in confidenza,, in figura^ in colore ; ma fé 
Ben fi confiderà, tali varietà fono rinchiufc fra deter* 
minati limiti, né l'una potrà giammai veflire la figu- 
ra deir altra, talclié con quella fi confonda, e fi perda; 
ma tratterrà, fèmpre mai tanto del fuo^ onde poterfi far 
cooofcere,. e difcernere fra tutte l'altre :• Il che febbene 
all'occlala di tutti non è manifcfto,, pure è certo ; per* 
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ittiè palcfe 3 qòo'Giardinieri ed Agrkoffotiy ehc dalle f<>' 
glie non folo, ma dalle cortecciie, e da' legni medefimi 
^quelle Piante difcérrionoj clie d» loro vengono coltiva- 
te. Che le laNa^irra anco iit tali fue pFoduzioni e fta^ 
bile, e eoftante^ ftabili, e coftanti dovramiofi renere |>u- 
fè le progreffioni, che eHa forma nelf ordine foddetto 
^elle Irondi^ de' cauli ,j de rami y delle radici,, dielle cor- 
teccie. E così coftanti faranno pure quelle ferie che el- 
la in ciafcheduno di tali ordini va componendo. 

In ciafcheduno di tali ordini, o Claffi la; naÉCTra' for- JSufc 
ina k fua ferie y ed ha li fuoi infenfibili paffàggi da wI*teS* 
anello ia anello delle fue cataie. Oltre di che gli anel- ^{,"^6^^^ 
li d'una caténa tahnenté fono uniti con queUi d'un al- « i^'^j^oné 
Ira,, che ad una rete pruttoftoy che axl ima catena le JJji:{^^^^j«| 
naturaH progrcffioni fi dovrebbero raflomigtiafe', e^ndo, $. v.^ 
|>er dir «osi , tefllitaf dii va-ri fili , che tra loro hanno 
Scambiévole eomniunicazioné, correlazione, ed unione. 

Tutti i FHofofi dd miglior coniò sì antichi , come 
Aiode'rni hanno infegnato dover in' natura lieceflàiriameh- 
H efifterc una progreffione di cofe . L*ócculatiffiiiio Si- 
gnor Cayalier Storno ValUfrievi diede ì\ prométto piìr 
efatto di tali naturali progreffi: ma a ninno è fiiT ora 
accaduto di poter eiattamen^ notarli-. Nói rtOrt fappia- 
mo tutta la' varietà delle ferie neltéPiantej é negli Ani* 
B»ali; e fe qualche cofa fappiamo, non fiamo ancor giun- 
ti a conoscere la maniera, cotf cui la Natura dagli Ani- 
mali paflaggio faccia alle Piante. Quantità fi ritrova di 
Botanici, che della ftrottura, e della? qualità delle piait* 
te terrdtri ha diligentemente fcrifto^ nla nella itìateria 
dei paraggi fiamo ancora bambini. Se noi avéflimo efat^ 
ta cognizione delle Piante ntufcofe, e fungófe faremmo 
fbrfe giunti al kganàe delle Piante terreftri coii' g^l'ini* 
ietti-. 

Ma- cht sa' che la Natura' non' prolunghi fa ferie delfe 
Piante, e degli Anintali ftetìi fino nel regno del facque?' 
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e chi fi^ che noù s'abbia riièrbato qudb litiroperpl^ 
facilmoite paflare dalfùne agfi altri ^ 
. Un beiranelb è quelta oc Lumbrict terreftrl che ta^ 
gliati in diie tre, e quattro pezzi non traiafciano eli vi^ 
▼ere, anzi a giùfa di pianta ysgetano in ciafcbedun pes^ 
90 y e fi reilituifcono alla primiera loro figura, come da; 
Toi,Mon(jgnore,amaeflrato più volte replicati eiperimen^ 
ti me lo dimoftrarono. Un^ altr^ bdf aaelle è quello dtr 
Folipi fcoperti da M.Tremhliy. che pur tagliati lèguita^ 
no a vivere, riacquifliuido la priftina fìsurar loro : ma* 
£ccomc K primi K>lfeant0' ne^^ltioghi umidì delia terra vi*^ 
Tono fi nutricano ,^ e cosi li fecondi iblo aeir acque fbg'^ 
giomano e fi ritrovano ^ 

Divido dun^ la mia Stort/f Marina^ irt tre Libri: ìt 
Primo de*^quaU verfa intorno alle Piante : nel Secondo* 
fi efarainano li Potharf; ckfàheduno de*qualinoa è,.che 
un regolato ammaftò di nicchie per lo più uniformi, e 
ad ufo di Polipi d*una fòla fpecie a bella pofla prepa- 
rato,* nel Terzo finalmente n trstttsc d^alcuni corpi, aT 
quali per la loro flruttura più vicina agli Animali , che' 
alle Piante, determino ii nome di Zoofiti^ o jinima^ 
li'piantt. 

Le Piante prima vengpno fèparate in due parti. Nel- 
la prima fi fii efàme di quelle, lar dicm fi*utificazione a 
me è incognita, e nella diflribuzione delle quali mi vo 
regolando fecondo k leggi di confèrvazione , o fecondo 
la figura interna, ed efterna; e di qucfle per ora non 
ne farò parola, per non efler di fbvverchio fungo. 

Nella feconda poi è difpofto tutto per ordine di firut- 
tificazione, e di quella come coTa più nuova e più ma* 
ravigliofa, ve ne trafinetto un breve eflratto. Una tale 
parte io la divido in due Clajjì . Mi permettano i Bo- 
tanici, che io per maggior lume della materia, e per 
maggior verità delle divifioni, prenda ora ad imprefli- 
to i termini, e le divifioni in var) tempi addoprati dal- 
la 
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la Romana Milizia; noa ritrovando io altrove modo pia 
confacente di quello per efprimere , e caratterizzare le 
varie leggi , e le infinite Claffi del Regno vegetabile 
del Mare. . 

La prima ClaJJe per tanto ammette Col Piante di fè< 
me nudo. 

La feconda. Piante che veri frutti producono. 

Della prima Claffe aon fono a me aoti che due Go- 
aeri . 

Al primo genere dò il nome di -Ttmgofpermo^ ed è 
il Fums marhimus galìopavonis fennas referens dì Gafpa- 
ro Battbim nel upóìpofMt, Quefta Pianta porta fuoi femi 
minutiiltmi collocati tra alcune fìfllire, à^ circolarmene 
te fcorrono pel dorfo. ll/«*»' ^9 mméL> -^mméti CimU' 2^ , 

U altro Generi da. me nominsLto Taìatode porta li iè- 
mi al dorfo, ma collocati tra minutiinmi vaiètti. 

Ed il terzo detto Kodofetalo produce fuoi femi nella 
parte fuperiore della foglia, collocati nel cerchio d'un 
anello rotondo. 

La feconda Claffe è filmata da due Legioni: la pri- 
ma ha Piante di brutto fecco ; la feconda di frutto 
molle. 

Quella di frutto fècco o produc» fèmplici recettacoli, 
e forma la prima Centuria^ o pcoduce bacche, e quefle 
allìt feconda Centwrìa vengono riportate, 
j -^h^^^Tty^^^^thifia' viene 'for!]i»ta;d»'tdiiAtCoprr/. 

• ^j^ . Là prinìa Coorte ha Piante di recettacolo appoggiato 

* al caule, o rami; e quefla è formata da due Ordini. 

Il primo è di recettacoli &>litar}, ed abbraccia quat- 
tro Generi* 

Al primo Genere , io do il nome di Cerauhto . Que- 
llo produce fuoi recettacoli alternativamente difpofli a 
lati del caule, e de' rami, e dentro di ciafchcdun ricet- 
tacolo fi rifèrba un fème della figura d'un cuore. 

Il fecondo Genere., produce due fèrie di recettacoli 

ob- 
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I «bt>li<}uainente intagliati e difpoftì in due ordini ad una' 

fola facciata della Pianta^, e quefto fu ^a medetto^* 
gfjìrelico . 

11 ter?;o ha una femplice fèrie di recettacolì , ma è 
di caule nodofb, e come compoflo di più oflad'anima' 
li uniti aflicme, e perciò da me chiamato PoUofteo. 

Il quarto fotto nome dì Epfcilkade ^ riceva quelle Pian- 
te, che fono compofte di più reccttaeoli ipinofi al km- 
J)o, e de' quali l'uno fta afKflo al lembo dell'altro. 

V Ordine fecondo abbraccia quelle Piante che da un 
iblo principio producono molti recettacoli uniti affieme; 
di cui ritrovo un fblo Genere^ ed è li Shringia ^ che ha 
molti ampiaffi dilpofti alternativamente per li rami , ed 
•fPcftfftt ^irir- a'nWfiSM|2ifg«>i^ formati da' recettacoli 
campaniformi, ed al lembo eguali, e non tagliati. 

La feconda Coorte è determinata a quelle Piante , che 
producono recettacoli, altri de' quali fono corredati di 
menfula , che fanno TofRcio di calice, ed altri ne fo- 
no privi affatto. Una tal Coorte non ha che un Genere 
cui aflègnai ii nome di jinifocalyx . Quefli in alcune 
fbmmità porta un calice campaniforme, di lembo egua- 
le , e privo di menfula : ad uno de' lati de' rami ha una 
ferie di calici campaniformi , inegualmente tagliati ) e 
fbftenuti da menfula, ehe e di figura d' un uncino . A 
tale genere apjjartienc il Myrhpbylìum Pelagium del Zan- 
jiichelli%^ir<Ut««: Tryti^fytliim. JS^m ^^^^^^^,l>/^^%,' 

La terza Coorte contiene fotto ài fé quelle Fiante Se ^^' - 
producono recettacoli ricevuti da' calici, e di quella non **^» 
riconobbi, che un folo Genere^ cui diedi il nome di It- 
tiacanto^ quale ha una fola fèrie di recettacoli campa- 
niformi con lembo dentato. 

La feconda Centuria^ viene flabilita da due Coorti. 

La prima Coorte^ contiene Piante, che hanno bacche 
immediatamente attaccate al caule . Di quella ravvifai 
due Generi* 

La 



Digitized by 



Google 



Il primo ài mt detto Firfoide produce bacche pofte a 
ine, a due, o •% tre, a tre, di figura ovale ^difpofte at- 
torno, attorno del caule. 

Il fecondo Genere produce fùe bacche longhctte, uni- 
te affielme^ che corrono tutta la parte anteriore della 
Pianta. Tali bacche fono alquanto fcavate lateralmente, 
e riièrbano un lème per ciafcheduna, di figura d'uovo; 
ed a tal Genere ho dato il nome di Onichia, 

Alla feconda Coorte a^gno due foli Generi, 

Al primo viene rapportata la Caprocbeta^ che produ- 
ce file bacche diftribuite con fèmplice fèrie, quali fono 
di figura d'uovo, e ^!appoggiano ad una menfula , che fa 
le veci di calice. 

Al fecondo Genere rapporto la Citerà , che produce 
bacche rotonde, ciafcheduna delle quali è collocata tra 
due fi>glie, che fan Toffizio di calice. 

La feconda Legione viene formata da Piante di frutto 
molle, ed è flabilita da due Centurie. 

La prima Centuria delle quali numera quelle Piante, 
che portano frutti affiffi al caule, ed a rami , ma che 
non fi profondano nella parte carnofa della Pianta . Una 
tale Centuria Ticonofce due Coorti, 

La prima Coorte è afJegnata a Piante di frutto fblir 
tario, di cui vidi due Generi, 

Il primo Genere ha Piante, che portan frutti di fi- 
gura d'una cucurbitola^ o d'un vafètto, dentro di cui fla 
ripofla una placenta, della figura d'una fraga, a cui li 
fèmi s* appoggiano ; e ad un tale Genere io dò il nome 
di Ceramiantemo . 

Il fecondo Genere è nominato Ootoco, Produce queflo, 
un frutto della figura d'un uovo, di cui un lato fla at-. 
laccato al caule, e nella parte carnofa del frutto flanno 
afcofi più fèmi. 

Alla feconda Coorte appartengono Piante, che porta- 
no più frutti ammafTati affieme; di qucfte vidi folo un 

D ' Or- 
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OrMne\ che nel Tuo ammafk» forma una sfera ^ e quefto 
mi died^ iun iblo Genpre^ che cMaiitai Stcocefatoforo ^ in 
cui li frutti, che compongono. la s&ra fi raflòmijgliano 
ad lUn ^co. 

La feconda Centuria riceve quelle Piaste, le fommH 
alita delle qadìi terminano in frutto di fòdanza quali 
uniforme al rimanente della pianta; <d una fale Centft^ 
ria ha due Coorti , 

La prima Coorte è di Piante che portano frutti Ibli- 
tar), e quefta mi dà tm Ordine ài frutti, coronati di 
cauli; e folo un Genere^ da me notato col nome di Cra* 
terantemo^ quale nella fìia figura rapprefènta una patera, 
alla di cui parte cava ilanno appoggiati li femi. 

La feconda Coorte fi determina a quelle Piante, che 
|>ortano frutto comporto, ed ha quefla un fòlo Ordine di 
frutto cavo conveflb, o piatto; e fòlo un (?«7tfr?;in cui 
il frutto viene formato da fllique coniche, dìfpofle in 
forma di rota nelle quali fono annidati li ièmi , ed è 
quefti V^ndroface del Mattiolo, 

La terziCentftria abbraccia quelle Piante, che portano 
il frutto annichiato nella parte interna della fbilanza 
della Pianta: ed una tale Cemurta ha .fono di fé due 
Coorti . 

La prima Coorte abbracciale Piante, nelle quali a qucfF 
ora non vidi, che fiori femmine, e quella forma due 
Ordini, 

11 primo Ordine s'aflegna alle Piante di frutti folita- 
rj, e quefta a mia cognizione non ammette che un fò- 
lo Genere di frutto quafi conico appoggiato ad una, o 
due appendici, che hanno fembianza di due coni. Al 
frutto fta fovrapofta un fiore di figura d'un rotondo lab- 
bretto, da cui forge un fafcetto di filetti . A tale Ge- 
nere ho dato il nome di Ciparifoide; ed è il Fuco Ciprejp^ 
no deìY Imperato . 

Il fecondo Ordine contiene quelle Piante che produ- 
cono 
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tono più &utfi uniti affietne, a cui non af&gao ^ un 
Genert col Bome di Arécarpd. Qulefto Éi un frutto ro- 
tcMido cui 0a afii^ un' fiore di figura di patera « 

La./ècottda Ccmtt^ ù. determina a Piante' jinèroitm , 
'p yogliam; dire à quelle' che producono fiori maichi e 
fémmine, o pure anco a Piante mafchi. 
. Il primo Ordini! di tale Coorte y io aflègno X quelle v 
che in fbmmità turgide portano fiori femmine , e fbtto 
tali fbmmità non hanno, che fìorr mafchi > \}r$ tal Or- 
dire a; mia oognutionc nciC ha^che un Gexa^e, da me det- 
to Viffoide . Queflo produce un frutto rotondo in cui 
ibno xipofli li fcmi pure rotondi : ii frutto e trattenuto 
dal fiore, che ha. la figura d'uni labbro circolare, da cui 
efcono filettL 

In fecondo Ordine^ porta li fiori mafchi in parti me- 
die, e turgide de* rami ^ e li fiori femmine fi ravvifano 
iparfi per le" altre parti non turgide della Pianta. A ta- 
le Ordine afJègno uri Cienere col riomtf di Fitócomay co- 
Uofciuto dàlVJmperafo ibttù il nome di Gongolara , o A- 
hete marina di Teofiraftcf. Iti queflo il frutto e rotondo 
ed il fiore non diffimile da quello del Virfoide. 

II terzo Ordine porta li fiori femmine affiffi a* rami 
rotondi^ che fianno alla parte fiiperiore della Pianta, e 
li rami inferiori, e compreffi^ non producono, che fio- 
ri mafchi,' ed innoltre alcune parti turgide delIaPìanta 
fono prive di frutto, e di fiore. AfTegno a quefto un 
fblo Genere col nome di Acinarta^òaLtoglt xlal noflro 7m- 
peratef, Quefla ha frutto rotondo, coperto da una mem- 
brana conica, cavata nella fbmmità; ed una tal parte 
cava fa le veci di fiore a cui più filetti fono affiffi. 

Tale e il metodo con cui fiirono da me difpofle in 
ferie quelle Piante marine, delle quali le ferme leggi di 
propagazione m'avvenne di poter oflcrvare; e da quefto 
metodo avrete fènza dubbio comprefb quanta analogia 
tra una Pianta, e l'altra fi ritrovi, e con qual regolata 

D 2 e quafi 
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è qiiafi miènfìbìle progreffione , la Naturi piM da p'rt^ 
^tto in prodotto, fènza che noi poffiamo perfettamente 
Gonrprcnderne il perche . Refta che puma di fcoftarmi 
dal vago Regno de' Vegetabili, fin ora da me toccato 
alla sfuggita, vi dia lo Storia ^alcune Piante da altri 
defcritte, e da me di prefènte a bella pofta preicielte , 
perchè voiyMonfignore, al confronto poffiate agevolmen- 
te ricono^ere fé le de{crizioni,che vi trafmette, benché 
fuccinte^ fiano più diligenti, e ptìi avvanzate di quelle, 
che finora fufon prodotte. Ed in primo luogo vi pr op- 
porrò una Pianta , quafi incognita- a' Botanici ; 
perchè fuor di qualche figura mal dileguata , ed ef- 
prefTa, appena ritroviamo poche, e mal affettate parole: 
di defcrizione. Quella è il. 



Ctramtantemo Ramofijfftmo^ bajfo , tra/parente, rcffjo . Tmcf 

capillare portato a noi dalle parti Orientali fitto- 

nome di Roccella Imperato. 

Tavola I. 

«Fd'ÌVcuné O* Appoggiar quefta Pianta ad un piede, d-ordinario pO- 
pknre Ma- 1^ CO più largo d'utta linea, e mezza ;mifura di Pari- 
se- vi. gì, di cui fon fblito di ièrvirmr. Quello piede e piatto 
nella parte con cui a* faffi s attacca ; cioè nella baie . 
Quindi alquanto fi rififigne innalzandoti con un picciol 
caule rotondo, ti quale per lo piìi fi divide in moltif- 
fimi rami pure rotondi, e che al nafcimcnto loro aflài 
più fottili eflèr Ibgliono, che in qualunque altra parte, 
il che per lo più nelle Piante marine fuole avvenire . 
Da ciafchedun ramo, altri ramofcelli fi fiaccano; E l'al- 
tezza di tutta là Pianta non fuol eflèr maggiore di quat- 
tro pollieii, 

A. 
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A cìafclieduno de rami s'oflervaiio attaceàtuni^ufiifi- 
ftii €orpic€lIi(Fig. A.a.a.), i quali oflèrvati al microfco- 
pio fannofi riconofcere per veri frutti. Quefti nel loro 
ìpuntare fono fìmìgliantiilìmi ad una mezza sfera (FJg,S.») 
.Divenuti. poi maggiori s'innalzano, e fì dilatano in tal 
guifa, che acquiÀano la figura d'una sfera, che poi in 
progrefTo prolungali alla parte fuperiore con un corto 
collo ( Fi giB./.) la dicui forhnìità, iy fa le veci di fiore. 
Un tal collo per Io più s'oflèrva riftfetto (B./.) alcuna 
Volta però più dilatato , ^d efpanfo ( Fig. H. w. ) 
Egli nella parte piana (B./.) è verrucofo, ed ineguale : 
Nel centro (B.;. Fig. L.) è aperto cori un picciol foro, che 
trapalando il Pericarpo(Fig.L.)difcende al vero frutto 
(Fig. E.) In eiàfbhedun Paricarpo di rado fi ritrova ]più 
d'un fruttò* Pure fé ha due frutti, è corredato di due 
colli; e fé ne ha tre, di tre, con altrettanti loculamen- 
ti, Fig.T./.Wi) D'ordinario però ciafehedun pericarpo 
non ha che un /«•«/<? ( Fig. L. ) , in cui fla ripoflo un 
fratto molle, della forma ad un dipreflb d'una fraga 
.(F.B.), alla dicui carne fèmi minuti^mi fono inferiti 
della figura d* un uovo ( Fig; V* ) e quefli quando fian 
maturi , dilatatali la parte fuperiore del pericarpo (Fig. \,s) 
efcono e fi diflèminano. Una tale frutifìcazione appar- 
tenere dovrebbe alle Crittogamie^ poiché oltre le accen- 
nate niun' altra parte fi lalcia fèoprire. Tutta la Pianta 
è fragile, grave, molle: all'occhio apparifce eguale, elevi* 
gata nella fuperficiej 11 Microfcopio peraltro ci accerta, 
che una tal fuperficie è coperta di tubercoli , di figura d' 
un mezz' uovo ( Fig. Q.)w L'interno della Pianta da Cor- 
teccia, e Polpa viene formato. La Corteccia è irrigata 
da vafi(Q.f.)che fcortono pcfTa~lunghczza di tuttala 
Pianta, e quelli flan rìpofli tra un corpo, che da minn- 
tiflìme glandule viene tefluto. Dalla Corteccia fi com- 
prende la Polpa, e quella è legàt^ da un corpo retico- 
lare(Q.)e tra ciafcheduna maglia, glandule minutiffime, 

va- 



Digitized by 



Google 



m XXX9» 

vslettiy e follìcoU fono ripoAì, dentro a* quali vn fiiccà 
mucofa e più. lettera deliacqua rifèrbafi; per opra di 
cui avviene a mio credere^ che tutta la Pianta, benché 
infufiftente,. pure- ritta ftar fé ne pofTa neiracque. 

Ri trovali frequente per tutto* T Adriatico in quc*luo-' 
ghi^ che da^ mar vivo non fian: battuti.. 

IL 

jinàroface dtl Mattioto, 
Tavola II» 

A Voi, Moniignorcy per avventura fèmbrcrà flranó;^ 
che io dopO' tante- defcrizioni che' abbiamo di ta- 
le Pianta, e dopo le ofIerva2ÌonE daIPl/d(//^/ro, rapportate' 
nella MetPathteca^ del Mercato y voglia qui elporvi una 
Buova floria intorno ad efTa. Pure perirtettetemi, che io 
lo faccia,, e lo faccia^ per eflefby affinchè per mezzo di 
nuova,, e diligente' notomia veggiate in una Pianta no- 
ta, un mirabile ,. e finora ignoto lavoro defila Natura^. 
£*^ VAndroface una Pianta,, che nella fua altezza mol- 
to di rado nel noflro mare s'innalza oltre' un" pollice, e 
mezzo, ed alcuna volta s*ofIèrva poco più alta d'un mez- 
■zo pollice.. Col jiome di Fungo fu chiamata dal Ce fai- 
ftinoy perchè raflbn^igliafi alquanto al Fungo(Fig.A.)ef^ 
fèndo compoAo di Gambo(f.«..)a cui fla fòvrapofto un 
cappelletto (ir.), e perciò Y^ffalto appoggiato ad alcun 
altre ofIèrvazio(ii ,flabilì con mnchezza, doverli porrei' 
jinànface nel genere de Funghi. Io non ottante confi- 
dandomi in efami più volte rifatti, mi Infìngo di po- 
ter aflfermare, ch'egli in verun modo appartenere non 
pofla alla claflc de' detti Funghi, eflèndo Pianta di parti- 
colar genere. E fé voi confidererete ilmeccanifìnofingo- 
lare di quefta, farete, come lo fpero della mia opinione. 

Per 
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Per Sottoporre al »udizio voftro ogni cofa con I4 
maggior chiarezza pombile, riporto Ìa fola, pianta di{è« 
gnata al naturale nella Fig. A., e tutte le partì della 
Aefla iàranno con perfetti microicopj Aotabifmente ac- 
crefciute» 

Kitrae X Anàroface il Tuo Incominclamento dann pie- 
de afiài picciolo (Fig. A. r.) di figura, che s'accofta alla 
conica ( Fig. I.j.o<0.) con cui Aa attaccato a seftacei , ed 
altri corpi duri col mezzo di parti fchiacciate, iblcate, 
ineguali ( Fig. 1. 0.0.), che a guifa di dita brancano que* 
corpi, fu quali la Pianta ibggiorna. Da tale piede s'in- 
nalza il gambo ( Fig. A. r.f.) lottile, pieghevole, e tubu- 
lato(Fig..i.4.G.^.)9 che dal fuo nafcimento, fino alla 
vicinanza del capclletto(Fig.A.».)cioè fin dove 5'ofler- 
va, attorno attorno è cavato con piccioli lèni (Fig, Q.r.) 
e da di qua innalzandofì acquifta la figura di tromba, 
^o di Cono(Fig.G.r.^.J.)la di cui baie ha due piccioli 
orli, o cordoncini (G. il. ^.r. e. K.J.r.^.) li quali fono fè- 
mirotondi (K.d.c.r.)e attraverfati da piccioli folchi^ tra 
Tuno, e T altro deVquali s'ol|erva una rima cavata con 
njinuti bucchi(G.o.o,K.f.)a ciafchcduno de*quali fta in- 
neflato un cono(K.<9.f. a.cJ)t da tutti tutto il cappeU 
letto ( Fig. h.n,^.aaaa,')'y qual per X eguaglianza di tali 
coni, e per Faggiuflatezza delle fue parti ad un belli A 
fimo lavoro di torno rotondo, e di torno a rofetta raff 
fbmigliar fi potrebbe; poiché al centro fuo ha un co- 
perchietto(Fig.B. G.w.L.) al centro leggiermente concar 
vo, alquanto innalzato ai lati, e dime& al lembo, che 
vi ila anne(Ib(G.c.c.). Dalla parte concava di tal coper- 
chietto forgono moltiffimi fili (Fig. E.) talmente minuti, 
e delicati, che difcernere neppure col microlcopio fi pof- 
fono, fé non quando V Andro] ace fia in acqua,* ed allo- 
ra dimoerà tali fuoi fìli ramofi, molli, argentei, quali 
tanto s' eftendono che toccar po/lòno la circonferenza t^el 
cappelletto ( B. j. </.tf.<;.) lo poi benché a tali fili non ab- 
bia 
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bla veduto alcun corpetto, o apice attaccato^ qual iòr- 
iè mi farà sfuggito per la troppa minutezza, pure farei 
inclinato a crederli veri flami : tantopìù che verfo il 
lembo dell'accennato coperchietto (Fig.L.) fi fèoprono al- 
cune minutiflime tube (</.) vicine al cordoncino (G. e. f.,) 
che fono quàfi contigue alli piccioli fori (G.o.tf.), che 
tommunicano con V ala del medciìmo cappelletto ( h.a,a.a,a.') 
Quefl'ala è compofla di moltiflìmi coni eguali tra loro 
compreffi lateralmente (Fig.C.^/.K.j.tf.) che lateralmente 
uniti aflieme formano tutt^V aìai(3.a,aM.a.),Ch{chedur 
no di tali coni alla bafe è rotondo; internamente è ca- 
vo(Fig.C.J.)ed è compoflo d'una membrana formata da 
un corpo reticolare(Fig.H. ».».».«.».) tra le di cui, ma- 
glie fono ripofle minutifTime glandolette per lo più di fi- 
gura quafì rotonda (H. 0.0:0.0.) ella è fbttile , trafparen- 
te , e di colore pallidetto . Una tal membrana eflendo 
comune a tutta la Pianta, ne avviene, che tutta la det- 
ta Pianta quando non fia fiata efpofla all'aria, fia mol- 
le, e non già candida, ma pallidetta . Benché però di 
tale colore fia la membrana con cui li coni (^V.B.a.a.a.a.) 
fon fatti , niente di meno fèmbrano tìnti d'un coloif 
verde. Quefti però non è il colore del cono, ma bensì 
d'alcune linguette (Fig.D.) verdi, ofcure, molli, e deli- 
cate, ciafcheduna delle quali dentro ciafchedun cono fia 
ripofla. Qualunque linguetta altro non è, che un unio* 
ne di fèmi minutiffìmi, rotondi, che eflèndo maturi (co- 
me fupongo)efcono per l'aperto apice del cono(Fig.C.<?.) 
poiché neppure in que'coni , che erano vuoti di fèmi 
giammai non vidi altra ufcita^ che la fuddetta. Cadu- 
ti poi alla tromba(G) agevolmente ufcir pofTono apren- 
dofi il coperchietto ( Fig. F. ) nel centro (Fig.B.<7.j.<».<i. ) 
il che non avviene prima , che il feme fia maturo , 
tempo opportuniffimo all'ufcire del fème e diflèminarfi. 
La maggior ragione però, per cui non prima della ma- 
turità del fème s'ofTervi un tal buco al centro dcìV^n, 
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droface credo fia, pecche nella cavità che inconunda xlai 
piede (Fig.A.^.) che col mezzo de'buchi (Fig.G-o.o.) fi 
difonde per tutta la Pianta, fi rinchiude l'aria; e que- 
flfl non fole ticn fbllevata la medefìma Pianta, ma ap- 
porta ancora moltiffime altre utilità, a Voi ben note ; 
■il che avvenir non potrebbe le da qualche parte l'aria 
Scappar potcflè. 

Tali oflervazioni Sìtotìo da me fatte nelli «mefi di Giu- 
gno, « <di Luglio in Dalmazia in vicinanza dell' Ifole 
incoronate, jc di Ragufi. 

ili: 

i^irfofde con caute Ponete^ <:on rami piatti^ ed eguali , e 

£Qn fommkà bifide ^o trifide^y turgide, (Tav. llL 

Pig. A. ) Egli e congenere al j^er» 

cus marina di molti Botanici. 

Tavola IIL 

QUcft», alle Piante androgine ^ avendo fiori mafchi, 
e fiori femmine , deve appartenere . Li fiori sì 
dell', uno , come dell' altro fcflb vengono for- 
mati da un labbrctto, che al microfcopio altro non 
ièmbra ( Fig. C. ^ ) le non che una produzic^jie del- 
la corteccia della Pianta ( C. A a, Fig. D. a. a. Fig. 
P. a. ^* 0« Ciaichedun fiore ha la fi>rma d'un cono , 
la dicui fommità fia troncata, e cava, in tal guifa,che 
termini alla fczione con un fottiRffimo labbretto iner 
guale all'eftremità, ( Fig. B. ) trafparente, e che di- 
moftra un colore argentea, e i^uindi pafla ad un Jeg^ 
giadro pavonazzo. Egli e groflètto, e molle, e vcrfò la 
metà del cono acquiìla la fbilanza, e confidenza di cor- 
teccia. Efiendo egli dunque. molle, e colorato facilmen- 
te mi perfoado che egli il vero offizio di Petalo pofla 

E av- 
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I avere. Li fiori femmine s'oflcrvano iblamentc nelle foni» 

l mità turgide della iPianta (Fig.A,.r.f.f.); eli mafchi in 

,^ fembianza idi iniauti punti fparfi per tutto il reftantc 

■ «Iella Pianta fi ravvifano. La cavità K:onicai(Fig.B*)n^ 

fiori mafctii, non penetra la fola 'Cortecaa(Fig.E.^.ii.) 
come nelli fiori femmine (Fig.C*.^.^/.^ ma oltrepafla^fca* 
vando parte della foftanza interna ^ella Pianta : e poi- 
che quanto piìi sì profonda^ tanto più fi dilata , ella 
tonfèrva la figura idi cono(Fig.E;i?.»./.% dal dicuifon- 
do (».».) fi iftacca un ammaflb .di ibttiliifimi filetti f/.) 
molto fimiglianti a quelli, che nelli fiori femmine pure 
s*ofrervano(Fig.D.«.)affiffi al fi-uttoj^D, Fig.C.^.). È ta- 
li filetti fiicono in Pianta alla noftra congenerc,^ifegna- 
tl.cfàl Lobel^ e dal Cfufio. Quefti benché fimiglianti tra 
loro nell'efler delicatifTimi, biancheggianti^ fleffibiliffiml, 
trarparentÌ5ramofi,pure in ofHzio fono molto di verfi. Io 
oflèrvai, che ne' fiori mafchi ( E )a* filetti erano appog- 
giati molti piccioli .corpetti quafi rotondi, ibfchi, fpar- 
fi per li ramofcelli de'iìlettif Fig.H)fne)defimi.. Li cor- 
petti a mio gi^^ìzÌQ fono vere ^^nfere ; e Jfe tali fono , 
alli filetti adeguatamente converrà il mome .di Filémerh' 
ti. Da' fiori mafchi fi fbicca in J)|iona copia tin fluido 
mucciHàgiDofo , vifcofetto, ^ra/pareote, phe contiene in fé 
fteflò inniampr^bili ^coi^icelli di figura varia, ma che per 
lo più fi rafiomiglia alla rotonda ( Fig.G.^.Sono di colo» 
re gialletto, o verde slavato, e quello a mio credere è 
il vero fperma; non già polverulento, cornc^ e '^quello del* 
le Piante terreftrl., adattato ad un Huido leggiero, qùaliif 
Faria, ma fluido, muccillaginofb, vifcofb,come diceoio, 
e convenevoliffimo all'acque. Immediatamente ibitopofiq 
al Petalo ( C. <«.rf.^.)fta nelli fiori femmine il fratto (Ce.) 
rotondo, gi alletto , carnofo , che innicchia in fè^ flellb 
molti minutiifimi fèmi fotondiJC^c.)e pallidi(Fig.F.».)l 
Tutta la Pianta è di foftanza coriacea, e fieffibile . 
Ha un piede largo per lo più da tre in cinque linee . 

da 
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da cui forge im caule ibttile, che fi fparge in due ra- 
mi, da* quali altri ramofcelli s'innalzano. La divisone 
de* rami coftantemente è bifida, e tutti Vi rami fògliono 
eilèr piatti, e compreflì. Il centro di quefti è corredato 
d*un nervo, col mezzo di cui alquanto più valida la 
Pianta tutta diviene. La maggiore altezza di tutta la 
Pianta è di ièi pollici in circa. 

Del genere delie VirfeiS io ne vidi alcuna adorna di 
ioli fiori mafchi. L*una, « 1* altra fu da me veduta in 
più luoghi della Dalmazia, dell' Mria, e de'Lidi Veneti, 
e le o{&rvftziom mie furono £atte fle*meri àiì Giugno, 
Luglio, ed Agofto. 

Dna Pianfa^ congenere alla mia Virfoiàe è la defcritta 
dal Signor di Reattmur nelle Memorie àcìh Storia Rea- 
le delle Scienze di Parigi all'anno XI. del fècòlo pre- 
mènte. Egli ha tefluto una lunga Storia della fua Pian- 
ta, ma fu affai Icario nelf efame de' fiori; dai che for/c 
avv€nne, che il celebre Linneo ne* Generi delie Piante fta- 
bilir non ofaflè, fé il fiore della medefima Pianta maf- 
i^hio fofle, o piuttpfip femmina. 

IV, 

Aeìnaria con caule terete ^ eòn li rami inferiori comprejji , 

e con li fitperiori rotondi^ Acinara^ o jigrefto 

marino </;//* Imperato. 

Tavola IV. ( Fig. A. ) 

QUefla pure, o Monfignore, e Pianta, che da più Bo- 
tanici fu difègnata, e defcritta, ma in verità con 
grande negligenza; e baf^, che io v'accerti, che daniu- 
no non fu mai veduta intera; onde tutte le defcrizio- 
ni e difègni , che noi abbiamo della fleflà, da qual- 
che ramo fblamente furono prefi; ed in tale errore tra 
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gli altri Gndettero Vlmperapa^ ^à il Label, 

Qijeda Pianta da iga largo piede (Fi^A.)s*inndka con' 
moltii&mij cauli rotondry e diféiì tutu all' inioroo da 
moItiffiiiDe fpioe q fèmpUGÌ, a ranK>iè(Flg.H.)ma peirò 
inermi . Ciò ch& poi è pia notabile , i rami y che dal 
caule^ fi fiaccano- iòno>diverfii(]iniicradilòro^ poiché quel-^ 
li, che oltre la metà. dellaFiai^a fìi^iccano, iònor «ere- 
ti (Fig. A. tt.;?») e quelU,. che dal piede all-a> metà della 
Pianta ( Fig. A»j; 4. »* ) riforgpuo y fono largft i ^ e quafi mefiOr- 
branaceif alcmia volfa ìirtagUatl (A.lf.4^.} odivi&inpiù 
parti ,e4 alcuna altra interi ( C. A. e: e }. Ritr^xva&^requeijte-* 
mente alcun^ caule, che di foli rami ia^i^ edalcunalr 
tro, che di foli laciniati vienie' adornato; dalla qiA»l va- 
rietà avveotie non:^ leggero equivococ ne*]^tanì^i.. 

Una tale Pianta è j^àntgina^^ pdicliè 'Smi tna-iclii, i 
fiori femmine prodi^*. L*i fiori mafcbi s'offèrvano inna- 
ti a' rami compreffi ( h,s.s»c.c.o.c: Fig.Bn/'.r.i'.i'. ). e le 
femmine- ^*ramrt.cretr( A.».f^f.i|^^)(Fig,G.r.c.fir) fono con- 
fegnate. Li medefimi fiori si dell'uno conie ddl'altro fè^ 
fb fona molto fimiglianti a quelli della Virfoièky e li 
frutti fono quafi rotondi,, olenticorari(Fig.D'.xj".Fig.E.)- 
Non vogho qui trattenermi dal manifefkrvi il nume- 
ra ben- foi^rendènte di fiori,, che inr una fola Pianta d' 
j^einaria iorillevai col computo, ciqèfiorì mafcm 545^é^oQu, 
e fiori femmine vj^^ooo^ onde in tal gui(ù fono- li fio- 
ri mafchi alle fènimine, come' i. a 5, coficchè in tale 
fpecie ciafcheduno de' fiori mafchi potrà fecondare cin- 
que femmine: Se diinpue li due numiert f^krafiiho- ridotti 
ad una fbmma, avrafli il prodotto di 207^500. nume- 
ro inverìtà fòrprendcnte' per unfi Pianta^ che a,^i dr Ta»- 
ro giunge alPaltezza di tre cubiti. 

Efla Piantar in: tutt^ le parti fne è fi^eflìbili^ma , ^ 
infufTiflente; e percià attorniata (come oflèrv» prima dT 
ogn' altro V Imperato^ da. picciole veicichette (A.j:».e.«.) 
cfternemente vcrrucofè ( Fig^^F..),. internamente cave, li- 
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fciè(Fi'g.,G.5'(Funa valica», pacete fpoflgfofa(G.j.tf.),deii- 
'tFo le quali Taria ;fta riiichiufa, e t«a Tacque tiene (ol* 
levata la Piaikia: uitta. 

Nafce frequente ne' golfi d^Iftriay e éì DsÀitìiziz^ 

Io milufiggOy che da quei poco che finora vefpofì 
intoriio alle Piante Marine, avrete noii fblo ridotìiólcii^ 
|Q Cfie^f drdipe, cbs di fopra v'^tccennai^ ma avret<&pu- 
re ofler'Vato quarta analogia fi ritrovi tra quefte, e le 
t6rreflfri,;e con quatMa facilk» dalFutie all'altre fì^ poi^ 
fa farne il paflaggio. 

Né piamente già iècondo . le progreflSonì di frdtttficar 
tione ; njJfL unooiA feéondò quelle di oonfèrvazioae avea- 
jdovi efpoftoquanro'unifornii fieno le parti interne, edor- 
.gaiiich® ideile Piante marine , a rfuellc delle terre*- 
.Sri. Una st fa^tai analogia fi ptotrebbe ora da me av^ 
Valorare con fd>ti!é^e non forfè inferiori o^tvazioni; ma 
-per brevità ftimo aacgliò di trafandarle . Permettetenrt 
perailtroy che io vi tocchi di pafdaggio (a fèrie delle ra- 
dici, e degfi attrecci,co*qaali le Piante marine s'attac- 
ctoo, come $ofa, i mia cognizione, non per anca da 
alcuno accennata V 

Non fono dunque iraifÌ^i:,come vo'lgartóeftte fi cre'- 
€le,le radici delle Piante Marine, ma tra loro* fixio dil^ 
iìmiliifime^ Io ne oilèrvai molter, o dt' Golfe (cioè non 
paludoA, come fono V^lgbt^ e le Buecbeferre ) appog- 
giate a vere iòttiliffimc fadici fìbbrofe * Ne vidi dell* 
altre con radici fìbbrofc bensì , ma ali* efiremità di 
ciaA:^hedunà radice notai una petpilletta col dicui mez- 
%tì alli vÌQini corpi s attaccavano a guifa appuntò 
dèli' Edera e d* altre Piante di terra. Vedere un al*- 
tra confanguinità con le Piante terreftti.^ Ve ne fono fi- 
nalmente di quelle che fkio a' tempi dì Teofrafio furono 
vedute àppoggiarfi ad un piede rotondo, e dilatato, con 
cui aYa(n,9d agli (cogli s'uni (cono, a guifa appuntò del- 
le Patelle; né nelle Piante terrefiri mancano fimili piedi 
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1 Nelle; fteffc ìnnoltre' io vidi de* capreoli,. co' quali s* 

.avvi ticchiavaiiO' alle; vicine Piante^*: <ie* (pini amati ^ cù* 

quali (l rampicavano ;. ed alcune picciole' concezioni il- 

miliffime a quelle della^ Cùfcufa^. con le" quali ad altre 

Piante con tal fermezza s'accopulavano,, che^il fèparar^ 

le fènza romperle ,,riufcì va. aflfatto impoffibile. ' ' . 

STn^ Avendovi- fino? ad' ork um vafto paflaggio' dalle Piante 

p*Sggió*fn ^^ terra a quelle di mare rapprefèntato farà convene vò- 

Mar.; dalle, jp che^ Brevemente" vi tocchi- in: qual guifa la Natura 

Piante aghi ,',._,. ^ . ,. . .Si- o 

Anin"*'»® dalle Piante afcenda^ agli animali.. ' ^ ^■^'■ 

jarj!' V\Acinària^ O' altra' Pianta* limile ^ mi fcftjbra tìn bel 

. anello ), à cui (ì .connetta quello degli animali.- 

Ma confidériamo prima- la cofa in' genere' per quiniii 
difcenderer alla fpecie..Le' Piante più^ comitìiemènte ili 
propagano, di fcme,. e di tralcio^ fi nutfifcono col mez- 
zo di vàfiv glandule, utricoli ,* e limili Organiche parti; 
hannococteeciav e materia, radici,, o piede acaule*, e rami: 
non fi muovono da, luogo in luogo;; e fono prive di lènlb. 

Tali attributi lono comuni al Corallo, 

Vediamo innoltre xnèìt Acinarìa fiori ,• che' quafi dal: 
piede- fpuntando abbondevolmente , infiorano^ tutta la 
Pianta; e tali fiori efcouo. da. una cavità , con; più fi- 
letti bianchi. La fleiTa abbondanza' in circa , ed^ una ft- 
migliante figura? di, filetti fi- veder pure- nel Corallo; e 
come in quella le cavità fono dalla corteccia -formate; 
e così k cavità deìV\Acwàrfd e: quelle del Corailo fono 
tra loro raffbmigliantiflìme'. 

Dì :piìi>ficcome in qualunque ftagione< ntìlLAcìnarìa , 
^ ollèrvano fiori i cosi nel Gorallo' in xjuilunque tempè 
fi veggono 11 Polipi; ' 

Da un sì "fatto paragone fembrerebbe,, che ad eviden- 
za provar fi poteflè, che altro- tsalmente noa fofle il 
Corallo^ che ua^ tera Pianta. 

.; Di fatto' fifto ad. ora- dalla 'maggior parte de'^NaJu- 
ral}fti:;sì:aatichi.,come moderni, tri le Piante; fu aikn#- 

vc- 



Digitized by 



Google 



<•» XXXIX J^ 

varato ; aiizi <lQpo- le fcopertc del Conte Marfilli inon 
pareva^ che alcuno potefle mettere dncontroTer^fia, che 
lion folo il iCordlo ^ ma le Madrepore ^ ed altri ilmi^ 
gliantì 'prodotti di mare, follerò vere Piante. 

Per altro fino dal iècolo XVI. vi ifu in Italia cìii 
icriffe, che le Mahepare «degeneravano dalle Piante .al 
genere degli animali:: squali in tal guifà .fi detecminaflè 
un prodotto medio tra . le Piante , ^ gli animali, fuddèttì* 
Quefto iti r avUedutiflkno Forante Imperata^ ^ella dicui 
Stwia mi fo lecito di riportarvi alcuniluoghi, 'percfaègiu« 
dicar voi poffiate^fè d'una tale (coperta 4igU efieri ptùt« 
.to{lo,che agli Italiani noi.fiamo tenuti. 

Iklle. ^ette cmfifknxe lapidee ( fcriflè egli parlando di 
que' corpi, che jora Poliparj fi nomìn2Lrì.o') altre fono ricO' 
nofeittte fempììeemente fitto jpecie di Piante lapidee^ altre de-- 
generanti al gena di animai/, come le Madreppre, concrean» 
dofi U move-ìa^utite'incor^ftcm^ di Poro , e di fiftan:^ 
* camofi . (jQìxciìsi altro non. è .che il Polipo. )E poco 
dopo. Madrepora nafcimento folto diPorì^ban -alcuni n^e* 
(ìigj df membrane nella ftrem/ta, e nelle cauita che in ejfa 
pervengono . Tali membrane pure fono. 'Il Polipi delle 
Madr^re, il «che poi con maggior chiarezza mi ièm^ 
bea. efpreflb. 

Madrepora ramofa eoH le ftremità terminate ht piano ... le 
parti che fono in luogo di tronchi primi fono denfe, le fé- 
guenti^ che foBo^jfua fi tuanue^ aggiunte, fono rare, e debo* 
li, e di color ofcuro, e purpureo, e confeguenti alquanto -di 
fuJianT^ fiMe g membrana, onde puote ^rgomentarfi tffer 
in eff'a participa';(ion di ^ita fenjitrva. 

Oltre di che avendo egli defcritta la Tubulara pur+ 
purea , foggiugne // (lima madre ove fi toncreino animali 
marini nel modo, (he le api nelle favi ;' ^ poco lòtto ag? 
giughe la Tubulara è femplice eoncetacolo di conerea^ioni 
animati. 

Che fé io .corpi marini congeneri zhCoralh fii cono* 
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fciifta una' natura inedia tra le Piante, € gir animali, 
non era poi difficile Taflègnare lo flsilo rango* x Coralli 
medefimii L* indole de*qua[li quanto convenga con quel* 
la delle Madrepore^ agevolmente ricavar potrete da quaik- 
tó in fèguito,a (ìio luogo, v'andrò e/ponendo >* né tra- 
fcucerete frattanto di o^rvare quanta fìa la fìmilitudi* 
ne, che infieme pafTa tra le piante, ^d in iipecie tra T 
jécinaria^ ed // Corallo medefimo.; 

Prima per altro di efporvi 1b ftoria dd Corallo^ non 
vi farà, cred'io, di{piaccvole ,* che io con la maggior 
brevità vi proponga il dato ordine , con cui ibrmo il 
mio metodo, e con cui la Natura va paflàndo dall'uno, 
all'altro di quc' pochi . Poliparj , che ijella mia Storia 
vengono difègnati e delJcritti. i • - 

* Tutta adunque la mia Cla[fe de'Poliparj viene fcpa* 
rata in tre Legioni, 

La prima delle quali riceve fotto di sé qtie' Polipi , 
che da corteccia' niol le, e da fòftanza marmorea, o per* 
dir meglio oflea, fieno formati. Queda iia una loia C^fr^ 
iurta ài Pofiparo CaulefcentCy non membranaceo ; eduna 
iòla Coorte ^in cui le cellette, nelle ouaii Hanno inni- 
cfiiàtiili Pfl///»F.," fona- molte, e Iparlè rrr«golarmcnte per 
tutto il caule: Ed un folo Ordine, in cui Je medefìmè 
cellette fono quàfi ièpoltc liellà foperficie del Poliparo ; 
e finalmente un (blo Genere di cellette ^juafi coniche-, 
e che alla loro bocca hanno un labbrQ ^diyiib in otto, 
parti; equefti-è il Corallo. • ^^ •■•■, : ^^ • ,• 

V La ièconda Lepam riceve .(miì Poliparf , che fono tf 
una fola foflanza uniforme, ed oflèa; e quella è formai 
ta da due Centurie, 

'' La prima Centùria è aflegnata a PoHparj caule/centi^ 
non membranacei', e quéfta ha due Coorti. 

La. prima Coorte riceve /btto\di fc Ptdìparj, che in 
ciafcheduna delle fbmmità de' rami portano una fola c^l* 
letta 5 è tsXtC^rte Jion ammétte, che un.Orif/«^, in cui 
• i fono 
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fono interne; ed un Genera folo, le dicui cellette fonò 
coniche, e formate di molte lamine; al qual Genere de- 
termino il nome di Madrepora . 

La feconda Coorte abbracia Poliparj^ che in ogni par- 
te de* rami portano cellette, altre delle quali fono inter- 
nate nella foftanza del Poifparo^ e queflc. Al primo Or- 
tlme appartengono ; altre poi fono innalzate dalla fb- 
flanza interna dc'Polfparj; e quelli formano l'Ordine fe- 
condo. 

Al primo Ordine appartengono tre Generi. 
Il primo Genere porta cellette della figura d*un' urna 
cineraria, chiufè con rotondi coperchietti; al qual Ge- 
nere alTegno il nome di Aliria^po. 

Il fecondo Genere è il mio Elafeo^ di cui le cellette 
fdno coniche, « con una fola apertura. 

Il terzo Genere ha cellette di cavità rotonda, ed aper- 
ta con due ofouli, ed a tale FoUparo dò il nome di 
Fitocarfoide , 

Il fecondo Ordine ha un folo Genere ^ch^ io chiamai 
'^cantoforo ; e quefto ha cellette , che s innalzano dalla 
fìiperficie del Poliparo^ e fono di figura cilindrica. 

La feconda Centuria s adatta a* Poliparj caulefcenti V 
membranofì, e quafi fogliacei . Quefta ha una Coorte , 
in cui le cellette fono ^arfè per gli rami; ed è quefta 
formata da due Ordini, 

Il primo Ordine ha cellette inteme, ed ammette un 
folo Genere^ in cui le cellette fono di figura di cilin- 
• dro, ed è quefta la.* Retepora^ o E/cara marina de' Bo- 
tanici . 

Il fecondo Ordine ha cellette in parte interne, e quc- 
fte pofte alle facciate delle foglie, ed in parte efterne , 
e difpofte pel lembo delle medefime foglie. Un tale 
Ordine non ammette, che un Genere col nome di ^f- 
preo^ in cui le cellette rapprefèntano un vafètto conico, 
alla dicui bafe un picciol cilindro fta connedo. 
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La ierzsL Centttpta viene {labilità da PoUpayj membri*' 
^lacei, ed acauli^ e quefta non riconofce, che ^na Coorte^ 
che anunette due Ordini» 

Il Intimo Ordine nafconde le cellette dentro la ^òftan- 
Z9- del Poliparoy e quefto ha un folo Genere dcttp da me 
Qfioide^ ed è il Fm'o <?«g«/»o\dc' Naturalifti . 

Il fecondo Ordine viene fofmato AaLpoliparj^ che han»- 
no cellette follevate dalla fuperficie del Pdiparo^ e que^ 
fto contiene due Generi. 

lì primo de* quali col nome di Fiflolaria. da me fu 
chiam9.to: Ouefla ha cellette di figura cilindrica, e fo" 
no ammafTate per lo più a quattro a quattro , o a fèi 
a fèi, X) a più ancora a guila ài doppia fìringa. 
. Il fecondo Qenere ha Cellule, aleuta delle quali fo- 
no cilindriche, alcune imbricat^.* quelle flanno alla <:ir- 
conferenza^ e quelle nel mez^o d'un rotondo Poliparo , 
cui diedi il nome di Difcoide, 

La terza Le^iom s'a&gna a Poìiparj nodoiì, la fò- 
flanza de' quali m parte è ofTea , ed in parte cornea ; 
l'oilèa forma il nodo, e la cornea finternodio . Quella 
Legione non riconofce, che una Centuria di Poliparj cau* 
lef centi y e non membranacei; ed una Coorte ^ in cui le 
cellette occupano tutti li rami, e due Ordini, 

Nel primo de' quali le cellette fono quali eguali al* 
la fuperficie, e quelle formano due Generi. 

Il primo Genere è il mio Gonatode y qual porta cel* 
lètte, che internamente fono di figura d'un vafètto. 

Il fecondo Genere è la. Corallina ^ detta dell'Imperato , 
ì^odolara ; le di cui cqWcìxq fono minutiffime , ed irre-- 
golari. 

Il fecondo Ordine appartiene ìt Poìiparj ^ le cellette de* 
quali fono fpiccate dalla fuperficie del Poliparo^ e tali 
cellette cilindriche formano il Genere^da, me detto ^u^ 
lopio. 

La quarta Legione è determinata a Poìiparj di fòflan- 
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tSL raniofàv Di ^efta io riconobbi due CMutk. 

La prima delle quali è formata da Poliparj caule- 
fcenti, ed ha una fola Cooirte^ in cui le cellette fona 
fparfe per ogni parte del Pòìiparo; ctf un fola Or'dtm^ 
in cui le Cellette fono itìpalte nella parte camofa , é 
finalmente un Genere in cui le cellette fono fimigliantiP 
fime, ad una/ lucerna; ed a- cui diedi; il nome di Sor-' 
eodendro, . ' 

La feconda Cetitùria è coftrutta' da Polipa'r/ Jtauli^ e 
membranacei; e viene flabilita da una Coorte in cui le 
QtìUttc fono fparfè per ttftté le membrane; un folo Or» 
dine in cui le cellette di pòco formontano la fliperfìcie; 
della medefima membfana ; ed Un folo Genere^ in cul- 
le cellette fonò nella cavità loro miàfi rotonde, e ne' Io-i' 
it) olcull fleilatè', a* tale' Genere' chedi il nome òkÉOàf- 
fierio. 

Eccovi, Monfìgnoré, Brelrcmente pròpoflò^ il riiètbdo 
coti cui fu- dat* ferie a* miei Poliparj, de' quali qualbhe 
precifa Storia vi fèrvìrà per formare una più chiara idea 
di quanto detto- abbiamo finora; e così nel tempo fleflb of^ 
fèrvar, e coiJcrfcer chiaramente pòtlréte il primo grado, 
con cui la Natura paflo paffo' dal Rejgnt)' vegetabile va 
avanzando ^ come vcdren^o, in quello degli Ammali ► 
farleremo adunque in primo luogo ad' Corallo^ 

. Córdh rójjò. 
T À r OLA V. Fig. A; 

IL Corallo aj giudizio ^afcunf fa così detto dalle vo- 
ci «w«w"V^ e4 «Jk^f^.cioè ornamento^ e belle:^ del mar^, 
quafi, che in mare cofir alcuna non fi ritrovaflè , che 
alla beltà del Corallo pareggiar £ poteflè. Dal che per 
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avventura accadde, che dì niun corpo marino tanto né 
dagli Antichi, ne dà Moderni, fia ftato fci?itto,quan' 
to del Corallo medefimo. 

Nella varietà degli Scrittori var) furono i pareri ^ 
poiché alcuni lo giudicarono pietra ,. altri un prodetto 
dalla precipitazione nata da*fali^ da terra, e da altri^ 
principi,, framnàefchiati,. e combattenti tra loro y altri F 
hanno creduto Pianta, e finalmente vi furono alcuni , 
che con p^ù prove, dimoftrarono akro non eflèr egli , 
che una vera verifjìma Piantanimale-. 

Come per altro F opinione molto antica e più com- 
mune fi e;, che il Corallo fia vera Pianta; al qual fi' 
flema confacentiflime fèmbsano levoflèrvazioni del MW' 
filli', così al giorno d'oggi moltiffimi Naturalifil fi^ ri" 
trovano, che non perfiiafi delle contrarie, belliffime con^ 
fiderazioni del Signor di Kcaumttr, dall'antica opinione 
loro, rimovere m alcun> modo non fi poflàno . Vor pe^ 
rò noa fiete nel numera di ouefii, come non v' è neppure: 
il P. M. Revillas; iòvvenendomi quanto iftrutti, e per- 
fuafi voi altri due eravate delle ofTervazioni deìfiiddet- 
to Signor di Reaumur; come da molti quefiti, che voi 
mi ^cefie, e da un lunghiflìmo difcorib,^ che ebbi nelF 
Accademia del Signor GiaurPietro Locatelli Marche/è 
di Rivalla ,, con lo ùeSiy F. Abbate ,, molto chiaramen- 
te riconobbi. 

10 dunque con^mando ti parere del Sigm di Rcatf" 
mur vi esporrò qui in ricetta alcune oflèrvazioni da 
me fatte intorno al Condloy quali mi farete piacere di 
far leggere alla ftcfla P. Abbate,alli PP. Mazzoleni , 
e Bianchini, ed al Signor Dottor Salicetti, miei obbli- 
gantiffimi Padroni, ed Amici; che io frattanto attende- 
rò il voftro, ed il loro faggio giudizio. 

11 Corallo y come ogn'un fa, è vegetazione. marina , 
di figura molto fimigliante a quelfa d'alcun fbffruttice, 
fpogliato di foglie. Egli non ha radici, ma s'appoggia 
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90 un largo piede; quale come formata di cera valida* 
mente compresa fa qualdie corpo, a quedo in ogni 
parte s*addatta^ e con tal fermezza vi fta attaccato , 
che è affatto impoflìbile il (èpararvelor £.a figura d'un 
tal pie<le è molto incollante^ ma per lo più alla roton- 
da s' accolla ( Fig. I. «. ». )-. Una tal parte non ferve 
sd altro, che a tener fbftentato,. e fermo il Coralloy ma 
non già a nodrirlo, ritrovandoli pezzi di Corallo rotti 
da molt& tempo, e feparati dal. loro piede, i quali in 
ibndo al mare ^guitana z- vivere, a crescere ,. ed a pro-^ 
pagare . 

Da tal pkde s'^innafza tm gambo, per Io piii' nnfcOy 
e fòlo, la dicuif iòmma grollezzia, da'veochi Corallar) in« 
dicatami,. di poco eccede un pollice di Parigiv Dal gam-^ 
bo s* innalzane rami>,. per T ordinario' is^ pbcb^ numero ; 
e quefti i» minori, e più rami fbglioBò»eflèr divifi . Per 
Io più 1 riEtmi fono tra loro difuniti,^ tf feparati: s*oflèr- 
vanò però alcuna volta due ,. o più fami fcorrere dal 
loF nafcimento paralleli, ed uniti, e quafi aflieme fufìy 
in tal guifa^ che piefca impoflìbile il difcernerne l'unio- 
ne. Goff itiaggior frequenza poi fi veggono rami, che 
tra loro incontrandoli nella medefima maniera s'attacca^^ 
no; anzt vidi alcuna volta da due rami di Corallo ac- 
coiKzath aflierae, innalza rfène un fblo.- 

Sembrami pufe cof» notabile, che fé al Gambo,, o a*" 
rami del Corallo alcun teflaceo s'attacchi,, quefli^ o in 
parte, o tutto affatto,, viene coperto, ed inveflito dalla 
ibflanza del Corallo medefimo-, ai cui s'attacca.. 

La fbmma dtezza a cui nel Adriatico vidi innalzato 
il Corallo^ è d'un piede di Parigi o poco più: quella 
però nel noflro mare è una grandezza rarìffima. Si il 
caule, che li rami fono per l'ordinario rotondi, fbvven- 
temente però fé ne ritrovano di fchiacciati , e larghi , 
de* quali nella mia raccolta ne confèrvo alcuno. 

Il piede, il Gambo, e li rami di tal prodotto di ma- 
re , 
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jjCji fbno di fbffanza uniforme, vale a direy vengomy fòpi- 
mati da corteccia^ e da materia, in ogni parte eguale; 
La materia forma la parte- interna àelCorallo; e que- 
da anco nel^ fondo del mare è di durezza poco inferio- 
re a quella del marmo-. Nelle fommità de^rami ^ meno 
dura della cortecia; in alcuni fìti vicini alla fbnunità 
fuol eiTere confórme,e ne* rami grofll e nel tronco^ è dì 
durezza ancora maggiore. 

Tal materia y {e anco col' microfcopio sefamini inCo- 
ralls d*un fol colore, come ne roffi^ ed in quelli , che 
Aon iìano tarlati, compari/ce uniforme, terfà, non mac- 
chiata di più colori, non forata, o cavernofa^ ma tut- 
ta eguale, tutta dura allo ùeSo modo,., e tutta capace 
Ài perfetto pulimento. Nonr è però cosi ne' Coralli ài 
più colori; come pure alcuna volta nel giallo-rofeo, e 
Bel rofeo pure. Io ho qualche ramo di quella ibrta di 
Coralli y. che tagliati a travefcio moftrano varie linee, o 
fefcie anulari (Fig.D. j.j.^t.x.) alcuna delle quali è ro-- 
^a, alcuna gì alletta, candida, ed altra più o meno cari- 
ca di colore; e; girano paralelle al centro (, a. ") 

Nel Corallo roflb inquanto abbrucciato , s*oflerva lo^ 
fleflb giro di fafcie, tutte d'un color bigio chiaro^ ma^ 
fep arate tra loro da- linee d'un bigio molto più carico(;f.j./.) 

Tal materia , benché duriffima , quando o per vèc- 
chi ezza, o per altro accidente fia fpogliata di corteccia, 
allora è ibggetta ad una Ipecie di tarlo; ed è quello un 
ani malettOy che imroducendofi nella foftanza del Coral- 
lo per minutiffim.! fori ( Fig.G. <?.</.) , corrode la parte 
interna dello fteflb con la fabbrica delle fue cellette 
(C.j.j.)quafìv rotonde, communicantt tra loro, (a. j.), 
e fé parate con fottiliffime pareti ^ il che indebolifce af- 
faifBmo il Corallo^ e lo rende fragile ed inutile a quii ^ 
voglia lavoro. Vi e pure un altro tarlo, il qual traf- 
verfalmente, ed a linea retta con buchi dritti, e cilin- 
drici trapaffà il Corallo da parte a parte . Avertire per 
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altro mi 'conviene, che agli ftefli, o pure a (ìmlgUaa- 
tiflìmi tarli fono (oggetti anco li marmi più duri, che 
dentro al mare li ritrovino. 

Efternamente la materia del Corallo e ibicata , e ru- 
gofà^Fig. B, Fig. D.e.tt.). Le rughe incominciano dal pie- 
de, e paflano tra loro Tempre quafì parallele al tronco, 
ed a^ rami . Tutte quefte men patenti fono ne* rami Tor- 
tili , ed alcuna volta ancora mancano : più cofpicue, 
poi e più elevate ne*groffi rami, e nel tronco fi veg- 
gono: Non fono lifcie, ma ineguali, verrucofè, e d'una 
luperficie quali compofla di piccioliilìmi emisfèri . La £n 
qui defcrìtta quali marmorea materia fottopofla alla vio- 
lenza del fuoco, fi difcioglie in una fbttiliflìma polvere 
di colore di cenere. Siccome per altro la cenere prefa 
vergine, cioè prefa da' carboni ardenti , ci dimoftra al 
microfcopio una fpecie di fchelettro telTuto di fìbbre , 
e dei vali del legno , così le ceneri della fbflanza del 
Corallo ci indica abbaftanza quali fieno le parti , dalle 
quali viene compoflo . Col mezzo dunque oel microfco- 
pio comparifce una tal cenere formata di minutiilimi 
corpicciuoli, candidi , uniti quali a coriìnbi : ciafche- 
duno de* quali, è di figura a un dipreilo sferica. Della 
ftefla figura, e dello flellb colore fono pure le ceneri 
della corteccia del Corallo ; onde nelle parti dirò cosi 
componenti , e primarie , la materia conviene con la 
corteccia del Corallo; e da quefte a mio credere, la fb- 
danza pure dalla ftefla corteccia viene formata . M* ac- 
cadde più volte di vedere nelle fratture trafveffali del 
Corallo alcune prominenti rughe, che dalle fopra men- 
tovate rughe efterne ftaccatefi, fcorreano verfo il centro 
(Fig D.«.). Tali rughe mi dimoftrarono, come le rughe 
interne abbiano correlazione con V efterne. 

Alle rughe efterne, ed a tutta Tefterna fuperficie del- 
la parte dura del Car/»//<? ( Fig. D.^.x. e. j. ) s'attacca im- 
mediatemente una tonaca bianca, o palli detta ( Fig. D.^. 

£.w.».) 
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lS..n.n.)mezzinzmente molle, comporta di membranette 
vaiculoiè,e follicolari, che nel loro andamento formano 
un corpo reticolare. Quefto è accompagnato da valctti, 
die portano un fucco biancheggiante , che fi Rifon- 
de per tutti li follicoli o membranette^alle quali s'oC* 
fervano attaccati anche minutiflìmi corpicelii roffi uniti 
affieme col mezzo d'altre picciole membranette. 

Quefti corpicelii fono di forma quafi sferica ,* in gran- 
dezza, ed in figura fimigliantifiìmi » quelli delle ceneri 
della materia corallina. Sono pure fimili a quelli della 
ftefla corteccia abbruciata ; coficchè dir conviene eflèrc 
tali corpi sì intatti, che abbrucciati, ièmpregli fteffi^in 
altro non mutandoti , che nel colore. 

In quefta Tonaca(E.».«.)U corpicciuoli sfèrici fono 
in poca quantità, ma la maggior parte di tal tonaca 
viene occupata da membrane candidiflìme ; dalle quali 
piuttofto effa Tonaca prende il colore; e non già da* 
sferici corpetti roffi. 

Quella Tonaca appoggiandoti immediatamente al Co-' 
ratio depone quivi, ed adatta i corpicciuoli rofti, dal 
che ne avviene, che le rughe fieno come di minutiffi- 
mi emisferi coperte; è da quefti riconofcere infallibil- 
mente dovrafli tutta la formazione della pregiata mate' 
ria òéi Corallo, Che fé da alcuno richieflo mi fòfle don- 
de tali sferette aver poflano T origine loro; iofènzaefi- 
tanza rifponderei da* Polipi del Corallo y e la ragione ti 
è, perchè fé li Polipi partorifcono le loro ova, come 
più fotto vedraffi.^ coperte di tali corpetti, ragione vuo- 
le, che corpetti della fteffilfima natura , dovunque cffi 
fieno, dagli fteffi Polipi fieno formati. 

Sta attaccata a tale Tonaca bianca la corteccia del 
Corallo^ molle (Fig.D.^ ^ E. j.j.) color di minio, o vo- 
gliam dire d'un colore alquanto più chiaro di quello 
della materia corallina. Viene quefla formata da (otti- 
liffime mcmbranctte, o filetti alli quali in gran nume- 
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ro fono anneflì, e fcambievolmente legati li corpicciu(> 
li rodi, e sferici, che gli contribuifcono un colore piii 
carico. Per tale corteccia {corrono per la lunghezza del 
Corallo vafi cilindrici (D.f.f.f.^. E. /.F.».) (come col mi- 
crofcopio rilevali ) paralleli tra loro , che lateralmente 
tramandano altri mmuti^mi vafètti(£.^./'.^) communi- 
canti con le membranettc già accennate . A quefti ap- 
partiene r officio del Dodrire il Corallo col mezzo d'un 
luccp lattiginofb, che per effi fcorre. 

La fuperfìcie di tale corteccia nel Corallo pefcato di 
/refco, èlubbrica, ed ineguale; in alcuni luoghi alquan- 
to elevata, in altri più depreila, e piìi piana. 

In più luoghi innoltrc della ftefla s'oHèrvano piccio- 
li tubercoli o prominenze, che fi danno a divedere ali* 
occhio nudo(Fig. À.J.). Quelli tubercoli alle loro bali 
fono larghetti, e rotondi (Fig. !.».«.) fi riftringono al- 
quanto alla parte fiiperiore (^o.)c terminano in un lab- 
bro grofletto divifo regolarmente in -otto parti (I.x.x.) 
(G*/.f.), più o meno eguali, dalle quali viene ad eC- 
fcr formata la bocca (I.r.G.^.H.j.) di ciafchedun tuber- 
colo, o per dir meglio , di ciafoheduna celletta . All' 
eflremità di quede parti termina la corteccia del Co- 
rallo, e tutta la parte interna di ciascheduna celletta, 
dalla Tonaca bianca, già deforitta, a quella guifà vie- 
ne ad eflèr formata. 

La Tonaca bianca{D,^. )(£.».«.) in alcuni fiti fi du- 
plica, e forma un picciol lacco (Fig.F.x.r.) che invefte la 
parte interna di ciafoheduna celletta (F.^.) cioè fino al 
nafoimento del labbro , o vogliam dire fino verfo la 
metà della celletta. Alla celletta cede il luogo la ma- 
teria del Corallo (V,o.) con picciole cavità: Quelle per 
altro non fono molto patenti ne* rami vecchi, e groflì, 
ma bensì ne' giovani, e ne'fottili(B.<«.f.). Alla materia 
corallina non termina dunque la celletta , poiché tra 
quella, e detta foflanza ftafrappolla la Tonaca bianca 

G (F.x.) 
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(F./.)^^ vano della celletta è riftretto<omc in un co- 
no (F.r.)otufo air apice il di cui ventre ha un. diame- 
tro maggior della Baie. 

Il fondo di tal celletta guarda il piede del Corallo^ 
e la bocca la parte raihofa, o più rimota dal piede w 
Dentro una tal celletta Aa anniccfaiato il Polipo yifibi- 
le agli occhi nudi (Fig.A.5.: La dicui precifa figura \ 
peraltro fblo al microfcopio fi fa difccrnere ; e con P 
ajuto di quefto da me fii difegnato , e deferi tto . Da 
ciafchednna celletta dunque ( F. t, e, ) efce • fiiorì , e s*efpan- 
de un Polipo (Fig.N.) candido, molle ^ alquanto trafpa^ 
rente; che nella Tua figura rapprefenta una fiella d'ot- 
to ràggi eguali, quafi conici (Fig.P.) e corredati d'al- 
tre appendici coniche (P.rf.</. Fig.M. 4. </.) che dall'uno , 
e dall altro lato fi fiaccano. Si quefte > che quelle quafi al- 
lo fteflò piano fono dirette. Gli fleifi raggi fono alquan- 
to compreffi(M.tf.<i.)e del centro de'medefimi s'innalza 
una conca (Fig.N* e. M.».o.) alquanto dilattata nel fùo 
principio, aperta con una grande bocca nella fbmmità 
(M.«.)e per la fiia lunghezza^fcavata con otto larghi fbl- 
chi ed elevata con altrettante rughe; coficchè tra ruga, 
e ruga s'infèrifcc ciafchcdun raggio (Fig.M. <».</. ).Una ta* 
le conca fla appoggiata ad una parte terete(Fig.N.^.); 
o vogliam dire piuttoflo al ventre dell'animaletto; qual 
fino a tanto che il medcfimo animaletto fia vivo , o 
non patito, fla femprc ripoflo dentro la celletta ; ben- 
ché fia affatto fciolto, e feparato da qualunque pirte 
della medefima, come chiaramente s'ouerva in alcuna 
pofiziooe dello ftcflò Polipo . 

Tali cofè folo nel Corallo appena .cflratto dal mare,- 
e poflo nell'acqua marina fi danno a vedere; poiché fé 
dall'acqua ftefTa fi levi il Corallo^ o pur anco nella ùeC- 
fa acqua folamente fi tòcchi, immediatamente il Polipo 
fi ritira, dentro la fua celletta. Nel ritiro fi rifVngne , 
e fi chiude la conca (Fig. M. ».tf.) e ciafchedun raggio 

(Fig.Q.f.) 
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( Fig.'Q. e, ) camepure<àaiche<liina «pp«i*dkc(Q: a. a. a. a. ) cti- 
^ra^ e fì rannicchia in ie itefla , come apunto avviene 
jielli coroeÈci delle lumache; dipoi fi piega cia(chedun 
jraggio verib la metà di fé fte^, ed adattati con; la 
fommità al labbretto della conca (FÌg.T.R.)« In tal po- 
litura ia&svA il Polipo n€ Coralli di frcfeo eftratti dal 
mare «Un tale ritifo di Polipo veduto ali* occhio nudo 
il rsfiomiglia ad una goccia di latte : ed uniformemen- 
te quefto eflèr vero latte -del Corali»' da qualunque pro- 
vetto Coraliarff fi creder tanto più,, che comprimendo 
la corfieccia. del Corallai s*eiclude il Polipo,, mantenendo 
iempre un aparenza di latte. II che *mi fa credere, che 
avendo rcfàttiffima jindrea Cifalpino> prima d'oga altro 
©flèrvata il latte ne* Coralli y uà tale latte altro non fbf^ 
fc, che li defcritti Polipi « Queflr,. ficcome v'indicai poc' 
anzi, nel loro» venere (Fig^^N,^.) fono fciolti dalla cellet- 
ta ; nulla di meno pero alla flefTa fi ^trattengono ,, ab- 
breviando ed eipandendo in tal guifa il loro ventre ,, 
che Si rende maggiore della bocca della ftefla cellet- 
ta ( Fig. SL g, ) i il che con; grande chiarezza li ve- 
de, nella fèparazione della celletta, e del Polipo dalla 
materia del Corallo;: e nciroflèrvarlo alla fch iena.* Nel 
qual profpetta non: folo fi difl'ingue il ventre molto ac- 
corciato (S.f.) ma ancora la politura flefla eoa cui fla 
ripoflo^ il detto Polipo, dentro il proprio domicilio. 

Al fondo del ventre di alcutiPolipo( Fig. N.j;.) vidi al- 
cune idatidi Totondette, d*una fòmma piccolezza e.mol- 
Iczza,trafparenti,giallctte, o tendenti al pallido. Quali 
idatidi dal fìto in; cui fi ritrovano,: e dalla figura loro», 
fui indotto a giudicarle vere uova del Polipo., 
. Tali uova benché forfè d*una quarantefìma parte d* 
una linea non fian maggiori, pure in foro parvemi di 
fcoprire qualche veftigio de grancllini comuni alla cor- 
teccia, ed alla materia, di tutta il Corallo. Quelle fi 
fiaccano dal Polipo, e molli eflendo, s'adattano, e s*ac- 
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coppiano a duri corpi, fu quali cadono. Inprogrcdo p(H 
fi difendono al piede, e s'innalzano alquanto (Fig.K.); 
ed in tale cafb fi difcerne chiaramente una loro cavità 
interna, la dicui parte fuperioie fi rende ineguale per 
otto rughe (Fig.L.); ma però non è aperta. Racchiuib^ 
in tale cavità fbggiorna il feto Polipo- rannicchiato in 
fé fledb, e quafi informe. Divenuto poi perfètto, e di* 
co così, adulto,, apertati la parte|fiiperioreQFig.I.j.Aj:)fè 
n'efce piegato (N.^-.).e s'acciefce quindi il Cerallo, 

Fino ». tanto^,. che fta ehiufa 1» prima celletta, (K,) 
o r uovo del Corallo nella di lui K)Aanz» , non fi: tv- 
trova parte alcuna ofièa, o marmorea; ma tuttoèmolle^. 
aperta^ poi che ella fi fia,. incominciafi^ ad oflèrv^are quaU 
che laminetta dura r Divenuta poi maggiore e delì'al* 
tezza air incirca d'una liiiea, e mezza (Fig.O.) fi diiatta 
al piede (Fig.H.»v) come pure alla fbmmità(H /«.), e fi 
ciflrigne alia parte di mezzo (H.(^.)>prendendo la confi'- 
ftenza, e durezza propria^ di^ CoraÙo . Ceefcendo quefto 
(H.)fi moltiplicano li Polipi, e fi formano nuovi ra» 
mi. Voi qui vedete vegetazione di pianta , e propaga* 
zìone d' animale . Ora» giudicate ,. fé il Coratio ati' uno 
piuttofio che all'altro regno debba appartenere, o fé più 
lagionevolmente un luogo medio- fé gli convenga. 

Efpofiavi con la maggiore a me poilibile diligenza , 
e con fòli precifì fatti la particolare indole del Coraìioi, 
fpero, Monfignore, non vi fìano pep riefcire difagrade- 
Toli Je dèfcrizionl di due altri Poliparjy i quali convc^ 
nendo in alcune leggi , ed in altre difconvenendo dal 
medefimo, potranno fèrvire d'unpicciol profpetto di quel- 
la unità,, e varietà che ammirabile non fòlo, mafòrpren- 
dente ci fanno- conofcece nelle leggi fiie la Natura. Sa- 
rà fra quefil la 
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Madrepwa con caule e rami fcioht minori in grojfe:^ di 
quattro lime, e con eellene ealiei formi, 

T A V o L A VL ( Fig. A. ) 

QUefta in durezza è fimigliantiflìma a! Coratto, ef- 
fèndo ella pure ofTea, o marmorea : nel colore è 
candidiilìma, quando Zìa rtpolita; Nella fuperfìcie è leg- 
germente r ugola, e fcorrono le rughe per la lunghezza 
de' rami. Internamente è d'una particolare organizazio- 
ne, poickè al centro ba come un cilindro ( Fig.D./. ) 
fovventemente forato per tutta la faa lunghezza con 
due, o tre fori. Da tale cilindro fi fiaccano all' incirca 
diciafètte lamine ( D. k. k. ) quali per la linea più corta 
pafTano alla circonferenza(D.w.»r.w.f».). 

Tali lamine vengono trafverfalmente interfècate da al- 
tre lamine (D.f. 9'.) quali moltiffime, e regolari cavità 
nel caule, e ne* rami vanno formando v 

Li rami (Fig.A'^.^*) fono conici, eia bafè del corto è 
formata dalla fbmmità del ramo(A.f.f.).Ciafcheduna dì 
quelle fbmmità eflernamente ha rughe, che fcorrono per 
la lunghezza de' rami, come s'è détto, (Fig.B.f.c.f.c.ì; 
ed ogni ruga corrifponde ad una lamina (Fig.C.r.».^.»./, 
ed ogni lamina ha la figura d'un prirma(Fig.E.)ìa di 
cui bafè è verrucofà, e guarda la parte efterna(C.f.«.) 
e 'idi cui apice èden tato ( Fi g.F.».;?.».); e queflo alla parte 
interna appartiene. Da mohiflìme di quefle lamine difpofle 
in giro viene ad efièr tefTuta la celletta(Fig.B.4.<?.<j.r.f. 
Oe.f.».«.)di figura di calice; ed in ciafcbeduria cclletta 
fta appiattato un picciol Polipo, che notabilmente ac- 
crefciuto io dileguai nella Fig. F. ; di cui ora v* efpone- 
rò il meccanifmo. Tre parti diflimili compognono tut- 
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to quefto animale 9 cioè piedi (F.o.;.)Conca(F.g.H.f. ) 
e Capo(Fig.G.».). Ogn^utt de*piedi ritrae il fuo inco- 
minciamenta da due appendici coniche(H.(7.a.(7;.Lo.).Da 
tali appendici unite ameme il coftituifce: una parte ton- 
deggiante , e che in qualche guifa corrifponde al ventre 
d'un mufcolo(Fig.H.;VI.w.j,. col mezzo dicui accorciafi, 
ed allungai eilo Picele. Ad una tal parte(ljc..)è annefTo un 
cilindretto( I.»;H. e. )di lunghezza, indeterminata. Grande 
è il numero di quefti piedi diipoill all' intorno, ed an- 
jiefU alle lamine (B.<y.*.r.f.) ^ e concorrona tutti, e fi 
connettono ad una conca ( Fig.H. f.)eftcmamcnte' fcavata 
con dieci cavità,, ed altrettante prominenze (H./.rj.j.c.) 
dentra di cui ila innichiata il capo dell' animale(Fig.F.) 
Quello ha più raggi irfuti,, il numera de' quali non po- 
tei preciiàmente notare, poiché di fomma celerità è il 
moto oicillatorio,. con cui un tal capa continuamente 
dalla fmiilra,, alla delira, e dalla delira alla iìniilra va 
oicillando . Parvemi peraltro di ravvifare otto raggi co* 
quali Tanimale apprender può ,. e trattenere il cibo . 
Quella parte non fi dà iempre a divedere, poiché alcti- 
na volta il naiconde chiudendofi a ridoflof tutta la. con- 
ca (H.j-.j.r.r.) ed in tal guiik occultando^, ila iìcuro den- 
tro un particolar domicifio^ 

La figura di quella Animale,, come vedete^ non ha 
veruna fimilitudine con V Ortica di mare y onde non fo 
come, animale di Poliparà congenere alla mia Ma- 
drepara ^ liana ilatl ritrovi^ti iìmigliantl a. que' dell' Or- 
fiea. 

Tutto r Animale è d'una ibmma delicatezza, e in 
gran parte tralparente,, ed è vaghiilìma per la varietà 
de' colori. 

Fu da me oflèrvato nella primavera> e nell'Autunno 
apprefla Rovigno,,ed Orfera, dove non di raro fipefca. 

L'altro Poliporo y di cui vi promifi la iloria, è il 

III. 
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Mfrf(K(po con cauli, e ramitereti, dìfuntti, Pfeudocoralium 
album fungofum deirÀldrovandi . 

Tavola VII. Fig. A. 

Potendo Voi dalla figura da me difègnata efattamen^ 
te comprendere quale iia la grandezza , e la forma 
dì queAo Poliporo, io non merenderò con fuperflua de- 
fcrizione, ma noterò ibltanto ciocche il microfcopio mi 
£è oflervare, e ciocché dal, peraltro diligente Conte 
Marjilli nella Storia del medefimo Poliparo, o fu tra- 
fcurato, o efaminato con poca attenzione . Il che tan- 
to più volentieri farà da me eièguito, quanto che, ami- 
rabiliflimo mi ièmbra il meccanifìno di quefto Corpo. 

Egli dunque è di ibftanza marmorea, o piuttofto of- 
ièa, ma però fragile ; il che avviene dalle moltiflìme 
cellette dalle quali viene fcavato . Tali cellette fono 
ipirfe attorno attorno ne'rami(Fig.C.».».w.), e difpo- 
fie in fjiuinconceCTcìg.h^n.o.n.o.). La forma di ciafchedu- 
na.celletta non faprei a qual cofa più adeguatamente 
paragonare, che^ad una di queir urne cinerarie , che più 
comunemente fi ritrovano in Italia (Fig. E./. ).Dentro cia{^ 
cheduna' celletta fta ripoilo un Polipo lunghetto (Fig.G.) 
rifliretto alla codaCG.^.), alquanto dilattato al ventre 
(G.f.)e quindi di nuovo riftretto nel collo (G.x.),a cui 
fta anneHb un coperchiettoC Fig.G. ^j.F.o.v' rotondo, cavo- 
conveflb di foftanza oilèa • (^efto è attaccato con la 
parte inferiore { F. ». H. eJ all' entrata della celletta ^ F. xj 

Quando al Polipo piaccia di fi>iegarfi, egli apre e ri- 
volta il coperchietto medefimo, Sviluppando dal fùo col- 
lo (^H. /.#.>> un ampia propofcide(^H.^J della figura d'un 
bicchiere j con la quale probabilmente apprende il ci- 
bo . 
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bo. Alla parte inferiore d'una tal propofeide vi fono 
due mufeoIetti^^H.^.Jv'che al copercnietto s'attaccano . 
Innichiandofi F Animale s'inviluppa in fe fteffa la pro- 
pofoide, e col accorciarli dell' Animale medefìmo viene at- 
tratto il coperchìetto, e perfettamente chiufà la cellet- 
ta . In tal guifa egli un ficuriflìmo foggiorno fì ilabi- 
lifee. Non per altro a tutti li Polipi fi determina un 
egualmente (ìcuro domicilio, ma folamente agli adulti, 
cioè a quelli, che abitano all'intorno de rami, polche 
quegli altri, che per anco adulti non fono, e che nel- 
le fommità de rami vivono ( Fig.B. r. n, ». D. n. xJ fono pri- 
vi di coperchietto, ed in buona parte abitano dentro 
cellette non per anco compiute rD.^^.) e fabbricate di 
materiale quafi cartilaginolb e membranaceo . Dall' im- 
perfezione di. tali cellette, e dalla minor confidenza di 
queir impailo che le forma, conobbi chiaramente, che 
le cellette erano lavoro de* Polipi, come appunto de'tefta- 
cei è lavorata la nicchia, dentro cui fé ne Hanno. 
8«?o''"di Che la Natura anco nella Clafle de Poliparj con ag- 
^a^g^oT^o giubata ferie paffi da prodotto in prodotto , da quel , 
fia delle che poc an«i accennai , credo che da ni uno , non fi po- 
mente det. tra giammai mettere in controvcrlia. 
AmmlTu. Ora refta, che una piìi diffìcile unione vi dimofiri , 
^' ^"'' quale è quella de' Poliparj con altri corpi marini , a' 
quali propriamente affegno il nome di Piante-animali , 
La ferie it Poliparj fii da me terminata nell' Evafte^ 
f'^^i rio Poliparo puramente carnofo; ma che non affatto af- 

fatto è privo di fenfo, benché gli redi vietato il pailàggio 
da luogo in luogo : £)ella fieffa foffanza , e di proprietà 
quafi eguali è VOncofarco: Ma ficcome quello effèndo di 
miniitiffimi animaletti lavoro, alla Claffe de Poliparj , 
conviene; così auefto facendofi riconofccre d' una ftrot- 
tura un poco più vicina al genere degli animali; aquc- 
fta claflè di Piante-animali appartenere ho creduto. 

La clafle adunque delle Piante-animali £i divide in due 
Legioni, La 
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La prima Legione viene ùabììita, da Piànte-animali rai- 
mobili; cioè da quelle ^ che dalFuno al altro luogo per 
fé {ledè trasferire non fi poflbno ; e di quefta vi fono 
tre Centurie, 

La prima Centuria riceve fotto di fé Piante-animali di 
fbftanza puramente carnofà; e quefta non ha, che una 
Coorte di Piante-animali acauli^ ed un Ordine di figura 
indeterminata, e finalmente un Genere di fbilahza efler- 
namente confiflente, internamente adai molle; e a que- 
llo dò il nome <li Oncofarco. 

La feconda Centuria abbraccia quelle Piante-animali , 
che da -due fòftanze £oflrutte vengono, Tuna delle qua- 
li e molle, e .carnofa, l'altra è confiflente, e come ten- 
dinea; ed una tale Centuria , è divifa in due Coorti, 

Laprima Coorte ha Piante-animali caulefcenti, di cui 
conobbi due Ordini, 

•Il primo Ordine fi determina z Piante-animali di rami 
cavi , e queflo non riconofce , che un fblo Genere di 
firottura fpugnofa, cui afiegnai il nome di Dattihfpongio.' 

Il fecondo Ordine formafi da Piante-animali di rami 
ripieni; e da quello fi flabilifcono due Generi. 

Il primo Genere è di foflanza lafià, e di fibbra fciol- 
ta , cui aflègno il nome di ,Anevrofpongio , 

il fecondo Genere fi forma con Piante-animali di Bbhrsi 
compofla a guifa di feltro, o quafi legnofa; ed a que- 
ftg do il nome di Spongodendro, 

La feconda Coorte è formata da Piante-animali jicau- 
li^ e quella non riconofce, che un Ordine di Pianta-ni' 
male non cava, ma porofìffima , ed un fòlo Genera di 
fibbra fciolta, cui determino il nome di Spugna . 

La terza Centuria affegnafi a Piante-animali Carnofè-of^ 
fèe, e quefta non ammette, che umCoorte di Piante-ani- 
mali acauli^ ed un fòlo Ordine., di cui la foflanza è al- 
quanto refiftente, e finalmente un fòlo Genere di figura 
irregolare, ma che per lo piìi s'accoda alla globofa, e 

H quc- 
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quefli « r ^vhnio frano di Diofmiée^ ià, dkui ddcri- 
«onc «è la fcguentc. 

I. 

Akìtmio primo di Dirfcmàt, 
Tavola Vllf. ( Kg. A ) 

L'Alcionio è un corpo marìiio di figura dcufia volta 
irregolare, ma che per lo piti s'accofta atia io«on- 
^a, oconve^al di^ra, e piana al 'dilbtto(Fig«A.r.n«rr). 
Egli nella fuperficit e taberolb, e quafi compofto di più 
interini d'animale conneflì alHeme, e podi a rìd6(k> gli 
uni aglialtri. Spedo è incavato con una grande bocca 
(Fig.A.w.;, la qual benché poco fi profondi , pufe ftiiuo 
fia ftata la cagione perchè gli antichi nido d* ^lóedini 
lo giudicaflèix). Ha uit color terreo, ma ft diligeiiwe- 
niente fi lavi, e deterga dall' immondezze, diviene dico* 
lor di cera. La di lui fiiperficie è coperta, t riguarda- 
ta tutta all'intorno da fbltiffime Q>iae di tal ntinutez" 
za, che appetta con 1' occhio difcetner fi podono , ina 
che a guìfa di ouelle doAVOrddfe fono peBetrantiÀime, 
ed eccitano prurigiae e faftidiio a chi incautamente lo 
maneggia. 

Tali {pine le al microscopio fi odèrvioo appari i^ooo 
di figura di fuiò{^Fig. F. e. r. )di fbfUnza d'oiìò, ed al* 
quanto trafparenti. 

DclV adonto doppia e diffimilc è la ibftanza, che lo 
compone; dall' una la corteccia^ e dall' akra il midollo 
viene formato. 

La corteccia (Fig. B.c. e. f.) benché non abbia maggior 
groflezza d'una linea incirc*, pure è valida, refiftente, 
ed eiafiica, il che dalia firottura , con cui è formata 
dipende . Poiché vi^nc quefta tefluta da innutìierabili 

sfe- 



Digitized by 



Google 



^ LXX 9^ 

sferette (Fig. e. *.f.<.f.Jtfti}ettamenf e l^atc affiemeda fif>- 
br^ cztasifcy a ptiatroilo. tendliisee ; dal che ne mfcfi , 
che la Coarteeeio: àdM^ionia pofla e refiftere, e cedcire, 
e jEcftituirfi. A ^ iàftc sferette nella parte fiiperficialc, 
Ibno inferite le- fpine^ che poc'anzi v*imiica^^ fFig.C^. 
tf;^.c.,)cQufiile sfere poi, cfec Ibraiano la parte interna 
della eDrtec£Ìa( FigvC. A. r.#. e) fboo. appoggiate, e ioiie* 
mite da %ine trt£u{pidi(.Ftg. C^.i». {>.<&<&■#«. ), le quaK 
pure BioftD CQOixibiiir w^Qjomx all' elafticità ò&ìì^vioim 
medefìmo. 

Il iWJutó32CFig.B.e.»;»^c molto più molle della Cor^ 
teceia, e hianeheggiame ^ ipegno^ , cavernoso ( Fig.B.) 
dbfticoje ripiem» dt acqua marina^ Egli è lavorato non 
altrimenti, che la corMciai da dute materie, Vwm delie 
quali è oflca, Faltra carnofa . Dall' oflèa fono formate 
m. fpitte^Fis,C/./.i.<.À^).Q.uefle aliai corteeciarC /!.>.> 
fono xnoltimme, e molta unite,. dcl£a> lunghezza iti dite 
linee, o. poco più. Sono» acute nel loro principio , 
(^Ftg. D.)ialquanto dilatate verfo la metà del loro cor« 
pò ( EX Xv^ e. quindi in/ènfibilmente aiutigli andofi prolun- 
gane alquanto, e fi dividono in tre acmtii^mi branchi, 
conici (D, 0.0,0. E.;?. il.) a quali appoggiane ed uniiconiì 
le sferette ^ià nominate ( Fig. E. itt ir. ^.^f.)'. Quefte tali 
Spine fono tutte parallele, e dirette, come dalla circon- 
ferenza) al centro. A quefte innoltre ne fuccedono dell' 
altre(Fig. C./.y./.x.Àj;)ma in minor numero e diipofle 
fenza afeun regolato ordine , e qnefle iiòno tutte deilai 
£gtura fimigliante a lù& (Fig.F.). AlFuna ed all' altra 
eftremità fono eflb appuntate ( F. ce ) e qualunque fie- 
no in qiieflo corpo, fono inveflite da carne; e quefta 
foima la parte maggiore del Midollo; ed è cos^ coplo^ 
fa, che difEcifmente fi diftingue e fi difcerne la parte 
ofTea; tanto è quefla inviluppata, e nafcc^a. 

Dentro una tal carne fono lavorate innumerabili ca- 
vità differenti ili figura ed in diametro (^FigB). Que- 
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{le per altro cómtnunicano tra di loro m tal guì^ , 
che fbrmono come una fola cavità di^ifa itt più raini. 
Quefta cavità internamente ^ è lifcia, molle, e lubbrìta^ 
ed ha una o più ufcite (B'X«> pofte alla fiiperficie delF 
^Alcionia' Si fatte cavità fervono di fìcuro domicilio aÌ 
alcuni Polipi; i ^uali non fèmprc fì ritrovano neir^/- 
€$onio^ e quand'anche fi ritrovino, per quanto vidi, non 
&no in numero più di tre , o quattro - Ciafcbeduno 
di quefli fuole cflér lungo da otta pollici: ( Fig.G.f.^«)^ 
Sono air incirca tereti, hanno una teilalifcia,. non magt' 
giore di due linee (G.^->: Vannofi poi infènfibHmente 
ìngro(&ndo,cioè fino aUa groflèzza di tre linee-, e vers* 
io la coda finalmente ( G^ e* ) alia larghezza di quat" 
tro. Giaichcduno di quefti Animali, è vivace , molle ,. 
lifcio, e rifplend^nte» 

Tutto il di hit corpo alla fchiena e leggermente ìoy 
cavato da due picciòlr forchi: kteraliy che dal capo fcor- 
rono alla coda ( Fig* K. w*^ ) : m mezzo a quali ve n* è' 
Ufi altro alquanto maggiore, che paHa per tutta lalun^ 
ghezza <fcl ventre deiranimafe ( F> o* Q' S'^ e- y.Loftef- 
lo corpo attorno attorno è rugofo ( K« j- s- s' s. J ed 
a ciafcheduna ruga fono anneflì due piedi. Ogni Polipo 
è corredata di trecento e venti piedi in circa ( Fig«G. 
e. tt' e* g"^ s- 0' €' );eiafchedun de* quali è lavcMrata con 
particolar mcccanifmo difègnata col microfcopio nelle 
ng. L ed- H* Qualunque rag» trafverfàle (K' s. s. r, s.') 
giunta air uno y ed' alF akro lata del Polipo s* avvanza 
con due Papille; ognuna delle quali è formata aguifad* 
una fèmivagina, che &a. annefTa alla fchiena del Polipo 
Quefla fèmivagina ( L s- s- s» s^ H. r^ f. y invcfle e ri' 
cevc iir fc ftcSà una piccoola eolonetta ( L /V'H. a. ) 
fopra ^ cui fta afB/ìo un capiteUo ( H. ^ I- o, ) 
e tanto la colonetta, che il capitello ricevono infèfle^ 
fi un aculeo ( I- e* H* «^ )> Allora quando la Scmrva- 
gìna è ritirata verfb TAttimale ( Fig« H* e- t^ t- ) riti^ 
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ra con fc ftcflà la eolonetia (H-o.),ccòn kcolonetta fi 
innichia ed in buona parte entra in fé fteiTo anche il 
capitello ( H. r. )^, il qirale in quefta ritirata attrae ed 
invagina Tacuileo tutto * Quando poi lateralmente fi ri- 
ftrigne la Semivagim^ ella s'innalza z lati ( H. m. w.) 
ftringendo nei tempo fteffb una parte del capitello fiid- 
ietto ( L tf. ) e tutta la colonetta ( !• #• ); le quali 
parti allungandoli, {guai nano Taculeo, efèrmol^tratten-' 
gono. Un tal lavoro de* piedi giova a mio credere in- 
finitamente al Polipo ; dovendo egli qualche voi fa nelF Al" 
eionio jàovc /bggiorna, penetrar cavità anguftc, e di dia^ 
metro minor di le fteflo. Quindi col mezzo di quelle 
fpinc lateralmente alle pareri d'effe cavità on poco al- 
la volta s'impunta, e s'infiaitca, e nel tempo fteflb fi 
ipinge col capo innanzi, ed avanza terreno. Piedi {pi- 
nati fimiglianti a quefti fi veggono pure nc'Lurrérici 
terrefiri, a* quali d'uopo è intanarfi in angufii fiti, e 
farne alcuna volta di nuovi. 

r dcfcritti Polipi fono i prk frequenti abitattori dell* 
Alcionio; ma non già i foli. Efièndovene alle volte di 
ipezie diverfa, ed anche di tmiformi a quei delie {pu- 
gne. Anzi in qualcuno di quelt^i Alcionj invece di Po- 
lipi vicK abitar d^Croftacei. Il perchè av^do io conofciu- 
to non aver i PoHpi parte alcuna nella formazione di 
quefii , parve a me in primo luogo necefiàrio di toglier- 
li dalla Giade dei Poiiparj* 

Avendo indi notato in eilì Aìcionj oltre la carno{à 
fo{lanza, un particolare fiilema d'offa, per cui alcuna 
volta rotondeggiando, acquiflano una particolare {Irot- 
tura, giudicai convenevole di riporli in fito ancor più 
vicino al Regno degli Animali . E molto più , perchè 
in queflo fteflò da me defcritto Alcionio di Diolcoride 
indiz) ebbi di manifè{li{nmo {ènfo. 

Vorrei ora aver campo di d€fi:rivef?i interamente la 
ferie da me veduta, ed efaminata di quefii Alcionj^ ne! 

quali 
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quali oprando la Natura co^ la fblita legge del mcc- 
canifmo, gradatamente concede loro gU u(i d'un^ yIu 
quafi animale . Se ne ritrovano alcuni attaccati agli fca^ 
gli , ed a* corpi duri , ondcfuflLftere po^no ali* urto del mare: 
altri liberi efciolti) cbe ora in uno, edora in altro luo* 
go involontariameace cao^iano fito tra(portatt daireui- 
ds ; e quefti , quando a lidi reAano in (ècco , mir 
ièramente Cm muojono. Né crediate già che opra delF 
accidente fia coteila^ perchè non avendo mancatx) io ^ 
cfame^ e di diligenza^ o^rvai beniilìmo corrìfpQnder le 
leggi di quefti corpi al loro dififereate meccaotTmo, più 
o meno regolato^ e perfetto. Vi dirò a;t^i cUpiìi; cre- 
icer tanto la regolazione del detta meccanifreta in alca^ 
ni de' detti ^€wm, che la Natura fi ritroTa perfino ob- 
bligata a preiiar loro fòccorfò nella mutazione di luo- 
go neccihsìa all'alimento, ed alla vita d'efli : ma per^ 
ehè alla lora claflè non e aidègnato quel meccanifmo y 
che conveniente farebbe ad un volontario movimento ^ 
generofamente iiupplifce col provveder ad cflì una Vet- 
tura molto conM>da> ed opportuna. Stati pofti adunque 
filila ichien» d'altri animali Teftacei ^ cioè di Porpore ^ 
di Bmciniy Strombi cfim-iiiquando'perÒQQagloviReemolk' 
animale» voa q^ndo^ reibulto^ e capace cancello fi ritro^ 
vi in efll per reggere a tal fatica. Trasferendofi adunque 
i>l Can^elh fuédetto di luogo in luogo è obbl^ató furi- 
la propria cala trasportare pur ièco il collegato jUcio" 
9Ìo, Quefili w>n è affatto ignoto agii altrt Natitralif^t, 
jperchè ^ta nome ( per ahn> non proprio ) di Tette , 
e ^ Aìfékmùy M^imr indicato fu àzlì jiìàrwandi ^ e dal 
Bocconi. Sin qud giugne il miglioramento , e la grada- 
zione del meceanifinoi , e della vita nella cIàOè degli 



ai'dTSV- Vedette adunque da ciò ,, che fino *d ora vi efpefi 
% JoL ^ ^^, ^^^i- fi* *€^* queir ordine ^ che itviolabilmentc 
£^'>p.J;;;^- trattiene la t^ura non iblo nel pafTaggio da Genere in 
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Gatere^ ma da, Claft'ìn Cfafjc aacom. io.^refi il' ra^e 
ormcipio dalk Piaiitt, ne malagevole mi fàrdbbe riv- 
Icito li deffuinerlo da' Minerali; legando xxm le Piante 
alcune produzioni nlariae t^ttaree iìiDi^anti al Mafi:o 
eetnofò deìV imperati ^ Ma perciò che rignarda di pre- 
Knte mio impegno, dagfiadiz) dati finora abbaftanza^ 
per Guanto credo io , ih primo luogo ril9klta T ^naio- 
gia delle Piante terreiR:ri con le mattine 4' le ()uali difen- 
do fiate ridòtte lino alle ultime fvs divisomi , oi han^ 
no facilmente condotto a que' corpi , i (]uali conièrvan- 
do la ftrottura di Piante, pafTano infènfibilmente ad una 
diverfa fofianza; e quella quali marmorea. Quello nuo- 
vo meccanifìno fi vede ne* PoUparj , copiclì fbggiorni , 
per non dir al veari,d' infetti, o di Polipi. Quindi efa- 
minati anche quefti , ed analizzati , veduto abbiamo la 
differraza nuova di Ibfianza , a legno tale , che final- 
mente conlèrvata la figura di vegetabile, inlènfibilmen- 
te fi paflà alla carne. Ma a quella carne fi vanno poi unen- 
do delle cartillagini, e delle offa; e tale unione forma 
la Claflè delle PìanN-animali., E poiché il fiftema of^ 
feo prende jn quefti i fuoi gradi di perfezione , veduto 
abbiamo unirvifi pure in proporzione la legge del lèn- 
fò d'elTe Piante-snfmalf ; e fìrtalment-e un moto di luogo 
a luogo per mezzo de' corpi intermedj . Ora la Natura 
avanza i fuoi palli per avicinarfì al Regno degli Ani- 
mali, e quindi forma de corpi, ne* quali con piti rer 
golato meccanifmo fi ravvifano i legni d'ima viciniUi- 
ma vita animale. Sono quelli quelli, che da me col ve- 
ro nome di Tette vengon chiamati ,* i quali analoghi 
elTendo agli uilcionj^ di tali propHetà fon donati, clic 
pofTono muoverli dà per fé fleffi, cangiando fitq . Cu- 
riofa cofa è il veder quefli corpi tidotti per ibla necef^ 
fità di Natura, e di meccanifmo ad un movimento, che 
non conofcano; perchè privi, per quanto ho potuto ri- 
levar io, di capo, e d'occhi, tanto neceflarj alla ragio- 
ne 
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«e del moto. Anzi quefti privi fono afifatto di quelle 
viiccre fcnza le quali impoìfibile ièmbra xhe viver pof- 
iano e propagarti . E quefla è la ragione per cui una 
nuova Claflè degli Animali^piante ho voluto formare . 
£fli infatti fono Animali per ciò x:he riguarda al moto 
jià al iènfb; ma alle Piante poi lì afTomiglianò perciò 
che fpetta ad una certa fèmplicìtà di ^rottura, e di 
meccanifmo . £ perchè non voglio lafciarvi defìderare 
una dcfcrizione di cofa, che certamente (blleciterà l'eru- 
dito deiiderio voAco^ne rapporterò qui due; e lacrima 
farà 

I. 

l^etie sferica^ con fuperficte da tubercoli femisferki forma' 

ta^ e con vertebra nel centro . Tetbiorum ieones 

':^op'apbo a Cornelio Sittardo miffe, 

Aldroyando. 

Tavola IX. ( Fig. A^. B. e. ) 

E Gli è animale di foflanza a quella de^li Alcionj 
molto analoga; ma di ilrottura affai più organi- 
ca. Appena eftratta dall'acqua è dì fuperfìcie molle , 
e lubbrica; quando poi per qualche ora fìa fiata efpo- 
fla air aria, ruvida, ed afpra diviene. Nella figura, e 
grandezza ad una palla da mano, paragonare fi potreb- 
be: è ineguale nella fiaperfìcie, poiché quefta è forma- 
ta da tubercoletti fcmisferici ( A. ). Tutta la' Tctie 
poi compofèa viene da due fbftanze l'una oflea, l'altra 
carnea. Al centro della Tette fla ripofta una Vertebra 
sferica ( Fig. B. e. ) compofta di minutiflìme fpine ; 
la forma delle quali a quella de fufi prefTo poco aflbmi- 
gliafì ( Fig. G. j. j. ) . Sono quefte difpofte fenza al- 
cun regolato ordine(Fig.I.^.),efono flrettamente tra di lo- 
ro 
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IO unite da fibbia camqe, e quaiìtendlnofe. t)a uàa ta- 
le Sfera ( B. r. ) ftaccanfi iannmerabili raggi, che nel 
vivo Animale dal centro (> B. r> ) per linea breviffima 
palpano* alia circon&rcnza ( B. n, a, j^ ). Ciafchedoii 
Raggia (Fig. I. ». tf.)è formata anch'ègli di maltiffimé 
fpine, della figura. ftefHi delle mcntavate' ( G. /. s, ) ^ 
ras, alquanta nlaggiori ; e quefte fono dtfpofte parallele 
tra loro, ed in tal guifa, che i* apice delFuna finiica 
al ventre deU* altra,- cotiche -fi forma, un continuata ci-» 
liodro ( I. n.-a: ): 11 quale cfléndà compofto di jpiù 
parti oàèe, e d'una valida fofianza camofa, rieice ne^ 
ubile, e rigido alCeme* 

' La figura di tal Raggio e • a iln dfprefl^ cifindrk^ 
( I. g. ^, ) fino a tanto che egli arrivi alla diflanza d^ 
un mezzo pollice o alquanto più ,^ quindi (iccomeqtfanVo piif 
fi prolunga, tanto più s^*acGrerce il numera delle fpine^ 
COSI in tal guifà fi dilata itr un Còno ( 1. a. fjf.')i 
Un tal Cono all' apice ( ì.- a* ) è compofla di poche 
^ine, dal' che ne nafce,^ che egli pòffsi ave^re quakhd^ 
maggiore ffeffione. La bafè poi del Cono ( 1. ir. t. y-è 
tefluta ancora d'altre mimrtminfe fpin^ coniche ' ( Fig.- 
H*),.gli apici delle quali (H./^.) guardano la parte in-»^ 
terna déìlsiTePÌe ^ e la bafe ( H^ n, )la^ dfctìnfórenza .• 
Perchè. poi fia le^ più fàcile il lóro n^to non fblo 
non fono pofte eflè fpine a contatto y ifta tra /una, « 
l'altra vi flanno frappone alcune piccìole strette ofTee 
( H. f. ) che le tengono -inarate. Tutto il Cono ( I. 
a. /./".) è veftito di parte carnea, e fibbrofa ; tìgli è 
jfeqrnsferico aHa ftrperficie ( I. pi t, ) è tefmi^^ in Uiio 
de* Tubercoli, che la fuptfrfì«ic tutta della Tette ( A ) 
compongono col mezzo delle bafi delle Spine coniche 
fuddette ( H. ^. .)r d^le qtrali btofi'ianco «(linamente 
alcuni veftigj apparifcono ( Fig. C. ). 

La parte dclhi 7V//V, che tra la vertebra ( B.' c)c 
la fbflajoea. corticale { Bk / . ) fla frappofta^: e per Qi^i 

I 1 de- 
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i deicrlttt raggi tutti fcorrona» e ftannò npòftr,, è car» 
ooCsty molle ^ .vallida^ ed al^iianta ipugnofà; nelle dicui 
ca^vità fi. conservar una. linfa, chiara ^ fórie analoga al 
failguc <tegli altri Animali. Lat carnea poi da: cui fona 
legati aflieme^ ed uniti li Cohi^ e che forma, la parte 
corticale: deirÀmmale», è molta pik iò(b, e refif^ente ;, 
oltre di che. trai Cono, e Cono> (^ B. x. y frappoftt fono 
alcuni ammaffi. dt fibbre tendinee (B^ a,} i quali (Ruan- 
da tutti: in- un: tempa ft riftringono^ rendona nuno^ 
tutta il volume dellat l'ette r. rira£:iati poi quefti ammaf> 
iìf,. per relafiicità: de- raggi facirmente fi reflituifce ella, 
alla priflina*. fiia^ figurar. Im tal' guifa. un^ mota di fìfto- 
le,^ e; di diaflole: quefla corpa ci dimoflra. Ma-, fé poi i 
mentovati ammali di fìbbrer ( B- a,. ) V uà dopo Tal- 
troy. fi reftpingona,. e s^abbreviano ;; allora. s*appro£ima 
Tuno/ alfaltra Cono^ Q B. r». }; e ìtt tale approflimazio- 
se^ mancando^ ÌV fbfl^no: alla Tette, ( B. a: }-, cade ef^ 
ut allr**oppofla: parte^. formando, uu; mota di rotazione . 
AvverMclofi: innortre, che.* in queflo< movimento' di Cor- 
ni, rigidi e- fòrmi fi mantengono^ fempre i Raggi (Fig. 
B. Fig; I. Oi. ».. );, Ì quali con^ i Coni fuddètti fanno 1" 
ofBzia di fulcro,, adlpomoclio. Diffimular peraltro noii 
voglia che un^ taf mota di: rotazione non: è collante' in- 
tutte Tetà. delle: Tette, di cfie brevemente: vr ne darò/ 
un efempio* neUat feguente 

ir. 

Tette sferica^ eo» fiperficie- da tubercaìt megualp farmatary r 

co» vertebra! eccentrica-^ 

Tavola IX. ( Fig.. D. E. ) 

HA quef!a. una; fuperfìcre lavorata: tutta* airintòrna 
di tubercoli lunghetti,, ed ineguali , e molto fi- 

mi- 
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miglianti alle radici dell* Iride ( Fig.D;F. ). Porta una 
vertebra molto picciola, e fuor di centro ( Fi^. E. f.) 
onde perciò tutti li Raggi fono in lunghezza ineguali; 
e quem terminano in coni proporzionati alla loro lun- 
ghezza. Quindi corrifpondendo la groflèzza della parte 
corticale alla lunghezza de'Coni fuddetti( E. ^. >^ avviene, 
eh' eflà i-iefca molto groda da una parte , «d afTai 
lottile dall'altra. Un li fatto meccanifmo però nonim- 
pedi/ce il moto di rotazione, di cui può godere la Te- 
tte per tutto il tempo della Tua gioventù; cioè fino a 
tanto, che nella fua Superfìcie è lifcia, monda , e £ef^ 
libile. Divenuta poi vecchia, accade, che, forfè per le 
dimore ài fovverchio lunghe prodotte dall'età avvanza- 
ta incapace di frequente moto, gli fi attacchino attorno 
attorno Teftacei, falli ed altri pefanti corpi ; in grazia 
de'^uali gli viene allolutamente impedita la rotazione, 
ed il paflàgio di luogo in luogo. Ridotta quindi ftabi- 
le, e lèrma, perde la fiia felicità, e dalla coftituzio* 
ne d'Animale, pafTa a quella di Pianta-Animale. 

Tale è il inetodo con cui viene diftribuita , deferita 
ta, e ragionata la mia Storta Naturale Marina delF A- 
àriatko; e quello e quanto poflb dirvi per ora . Son 
tutto voflro. 

Di Knin addi a. Novenbre 174$. 
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L E T T E R A 

DEL SIGNOR DpTTORE 

L I O N A R D O SE S L E R 

^i SIGNOR DOTTORE 

VITALIANODONATi 

Intorno sd un nuovo Cenere di Piante Terreftri. 

O S I A 

Della Pianta da lui chiamata col nome di 

y ITALIANA. 
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Bfendofi ottenute dal Cekiré Signor DoUùt Lionardo Sesler une de^ 
fcrrLìonc i un nuovo iSencrc ^ Tisnts terreflre ^ cbianrnts dà lui col 
nome di Vitaliana m onore del S^nor aW Vitaliano Donati ^ à 
€ui egli fbé fndìrrvuttM ; R predette kne di dirle sUs pubblica luce ^^ 
come fcoperts fnterejfente gÙ ^y^nstori putti delle Nutursli cofe f e fur^ 
fieolétrmeme dellsSotanicsn 
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Ulr^ Sigr Stgr Fatr Collr' 

A Scoperta intorna aììx vera produzioa de*G)« 
ralli^, e alfa particolare fruttificazione d'alcu- 
ne piante* fìibax^quee del mare ,, ch'ella ne* gior- 
ni pafTati,, per edètta di benignità e gentilez« 
za fi compiacque di comunicarmi;, no» folo^ ha deftata 
nell'anima mio quegli) effetti di compiacenza, e di me* 
r^viglia,, che fùolc accompagnar per' lo più' la cogni- 
s^ione improvviia di cofa ignota ^ ma Pentimenti ancor 
d*alleg,rezza,, e di gratitudine.. 

Il gcnio^ che ho» iempre avuto» grandiffimo» verfo T 
Iftoria Naturare,, e la vera amicizia^ che le ho» profcf^ 
fato, e profeflbvpoflbno baite volnante rafficurarla quan-^ 
tò fia flato grande: il piacere da me provato* nel rico- 
nofcer V. S« Illuftrifs.. per' Autore di cosi bello ^ e im- 
portantiffimoi (coprimento^ 

Se ho» a dire cancfidamentc la mia opinione, anch*^Ìo> 
fbno^ flato» ièmpre dubbiofb fé avefR a credere" Vegeta- 
bili i Coralli;, non: parendomi, che la loro flruttura o 
architettura né punta* ne poca corrifpondefle alle leggi 
generali delle vere; Piante. la ammirava bensì il bizzar- 
ro e graziofa lavoro di efli ,, ma non* già. come corri- 
fpondente a quella di un: corpo organizzato dalla natu- 
ra;, vedèa il foro crefcere, lènza perà rilevare la mec- 
canica infervìente al- loro incremento;, gli fcorgevamol- 
tiplicarfivm» fènza fruttificazione veruna:: di modo,; che 
per* quanto^ efame io abbia> fatta fopra di quefli noti 
mai mi è riuscita di ravvifare alcun di que' efati Fafi , 
UhrkoH y. TracBce'y Memhram\ ed altri orj^ani tutti ne- 
ccflarj, ncceflariffimi a formar radia y cauli y. firmai y, fo-^ 
fiarn^y corteccfCy e quanta appartiene alla, vegetazione , 
-come ne: anche una, menoma, machineta,, noa dirà cor- 
vi/pomlente a manifeflare ^ ma né pure a fimolar la 

flrut- 
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ilruttura o d*un Fiore, o duri Frutto, voglio dire un Ca- 
lice^ un Petalo y uno Starne^ un jtpiccy uno Stilo ^ un 
piccioliffimo iS'fm;, che fono tutti fìromenti indifpenfabi^ 
li, e neceflar) alla propàgazion delle Piante. 

Ciò non oftante, benché,* come diS non poteffi cre^ 
der Piante i Coralli, vedendoli però crefcere, e molti* 
plicarfi a guifa dell* altre; certamente, non io negare , 
che npn mi recaflèro curiolità, ftupor^, e meraviglia, tf 
non mi obbHgailèro continuamente ad ammirarli fenza 
punto capirli. 

Quindi è, che cen ragione le debbo edere infinita^ 
mente obbligato; perchè ella m* ha ^tto toccar con ma- 
no una cofa li oTcura^ e dubbiosa., che tormentò tanto 
tempo il mio povero ingegno, e lo fece in maniera' , 
che ora fono pienamente perftiafò non eHere ^ come cre- 
devafì. Vegetabili i corpi fuddettr, ma> produzioni , 
lavori di var) Infètti del mare , con la più' fina mae^ 
flria modellati, non altrimenti, che gK- jiheoliy i Boi:^, 
:{pliy le Reti , le TV/;,, ed altre manifatture dirò così 
di tal fatta,, che tutto giorno s* incontrano fra gì* infèt^ 
ti terreflri, fblo da quelle diffimigHanti in- ragione delt 
le particolari fbftanze del luogO' in cui fbggiornano , e 
delle leggi refpcttive del particolar meccanifmo , che 
godono. 

La difcoperta poi intorno 1» fruttificazione della ^/V> 
foide^ deW^cinariay e òeìV Callopiloforo y non iwteva ef^ 
fière più a propoli to anch' efTa, perchè oltre allo fpiega- 
re dimoflrativamente la gran differenza , che paffa tra 
gli artifk) degli Animali , e quelli della natura , col 
medefimo confronto fi viene di più a confermare , che 
il principio fenfibile della generazion delle Piante è af- 
fatto corrifpondente a quello di tutti gli altri viventi^ 
perchè in quelle anche del mare le macchine deflìnate 
alla formazione del Feto, non fono altrimenti quelle ^ 
che fomminiflrar debbono fpirito, moto, e vita al me* 

de- 
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<Ie(ìin6, avendo ancor eflè , come ella ha dimoflrato , 
due ordini di Fiori diilintì, uno per formare le Frut- 
ta, ciò che conviene alle Femmine, l'altro per elabo- 
rare Taura, o fia lo ipirito fecondatore, il che apar- 
tiene a'Mafchi; Quindi è liquido nelle fubacque, a dif- 
ferenza delle terrellri,in cui è polverofò, a fin di con-^ 
durfi più agevolmente a render feconde le Femmine 
fue reattive; andar dovendo il marino a nuoto nclF 
acqua, e il terreftre a volo nelF aria per ciò coniè- 
guire. 

£' vero, che pare ad alcuno (Irana queda maniera con 
cui fbgliono fra fé fècondarfi le Piante, ma con tutto 
ciò ella meglio di me averà più e più volte oflérvato 
per fino il tempo, e il modo con cne vengono ad ac- 
cordarti, e unirti per queAa grand-opera. 

Certo è, che li modi fon talmente diverti, e tal vol- 
ta anche ti ofcuri, che bifògna efler da un canto molto 
folleciti , ed avere buon occhio , buona mano , e 
buona mente, e dall'altro non perdonare né a fpefè , 
né a fatiche gravitile per rillevarli. 

Così è; e fa bene V. S. liluftritiima con quanto im- 
pegno ha dovuto per tanti anni addoperarti per arriva- 
re a quefla particolar cognizione, a cui finalmente con 
tanta felicità ora è pervenuta, che non potea certo mo- 
flrare con più chiarezza quale, e quanta tia 1' Analo- 
gia, che pafl!a tra i prodotti del mare, e quei della 
Terra. 

Mi confoìo dunque irtfiiiìtàmeiite con Lei , e mi 
chiamerei • fortunato fé in qualche modo corifpon- 
der potefli a grazie fi riguardevoli ; con tutto ciò 
ad ifcarico del grand* obbligo, che le profeflb, mi va- 
glio di quetia opportuna occatione, affine di partecipar- 
le anche dal canto mio , una nuova fcoperta , che fé 
non farà per eflcre corifpondente -al fuo genio , fpero 
però, che verrà benignamente accettata, fòl che ella ri- 
• K fletta 
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fletta (Tk cpaAtìta vantaggio poi^ cSète la, cognizioiir di 
ogni nuovo gnxte di Piant» ilfaranzamtnto ddUBot»' 
nicì. Umilnienterper tatitO' gitela ^e&Bto e icgaendo 1* or- 
me dell' lAcomparabile Cado Liiueo, i»nnìumria$mdiumrt^ 
rum lumfH fulgtntiffimum j la coniacro- allo ftimatiifìmo 
nome ài V. S. iVtVL^nfàm^y a^ cui col pia pcofondo ci^ 
%ctta mi do Tooote, e la ^gloria ^ deve 



Di V. S. lUuftrifs. 



Venezia addi ftìmo Mano 1750. 



lÀonudo SesleiC Mt F. Gol^ 
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IM « T I T U 2 I N E 

DEL G: e he O. E 

V I T A L I A N A. 

( Figuf» A. B. ) 

Cal. TL ricettacolo ^ im; ibi pezM)^ fhs fomiir «rie- 
1 ne im TdiP» dal 3nc»o lal rfgmcjp 1» cinque 
fblchi divifò, e ivp^ri;Gu:iB<ap{P Ì9i ^que parti profon- 
damente tagliato y fémpre cofVante. ( Fig^ C. ). 

Fior. Uh ibi Fo^io con :ua tubo fiilTindrico,. lun^, 
die (^trepafCt il Calice, £ al diippra ;fi apoe ^ £ Corgia 
cinque foglie^ l^gC) «g^fìy ^ ccatrorivoliie'. (Fig. D.). 

^Ti^M. Cinque éllanneniiiy £btiUiy.e b^'eiri^, lOpn le Ì9- 
ro Antere^ o fìan Apici grandi ^ retti, e trìgoni a li- 
vello del Tubo. ( Fig^ E. )- 

Pi«TiL. yembraone quafi. roton^» cotf aaqtie fol- 
cili, lo Stilo ,> fottile,, colla Stimma rotondo. (Fi^.F.)^ 

Per, Una Capsula, di iìgura Elittica , flneitiu*anora 
la metà infóiore attaccata al' qaìicty e la fuperiore ,, 
viene ad aprila in; cipque' parti »^ ( Fi>g« G. N. }. 

Sem. Cinque, graiidiy ovati, coloniali , da ima parte 
concavi y ^ .d^iU'^ altra Conveifi. ( Fig. I. ). 
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DESCRIZIONE 

DELLA SPECIE. 

Vhaliana perennisi reptnsfoliis^ ohlùngis-i mPegrfs^angtfflisy 

acutis^ caule lax€\ramofoy fioribus^ magnis ^ foli- 

tartis^ lutcisy Petalh ànjìexis. 

Figura A. 

Sedttin Atpinum F. Gregorii Regenfi^ Fab.^ 

Col. Lìncei niinus cognìtar. flrirp. 

pars alter, e éj. 

QUdla Pianta ha la radice lunga mezza pahno in 
circa^ dritta, grolfa due linee, guarnita di moi- 
re capillari, camoTa , preflbchè diafana ,• di color 
ruffe, perenne, con ibave odor di Benzoino, e di iapor 
amaretto. ( Fig^ B. ), 

Dalla medenma fpunta unr caule di mezza? linea di 
groffezza,^ che divìddì in molti ramofcelli^ pieghevoli , 
ilefi a terra,, e roflèggianti ;r 

Le fòglie fono lunghe cinque linee io circa , mezza 
linea larghe, intiere, apuntate, nerbofè , e per luiigo 
qualche volta da due rughe folcate, nellorlo- di una bian- 
ca,, e gentil lanugine ornate^ alternativamente difpofle, 
e nelle fòmmità de; rami folte e rìflrettie^ a guifa di un 
fiocco, e perpetuamente verdeggianti. 

Verfo le fuddette fommità efcono li Fiori regolari , 
della figura del fuo genere ,^ ogni uno con cinque fla- 
mi, e un fòlo Stilo, di color giaflo dorato, grandi , 
eguali a quelli del Geifomino baccifero^ con li Petali pe- 
rò verfò il centro alquanto rivolti. ( Fig. D. ). 

Il loro calice, che mai noa cade,,è di color giallet- 

to 
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to la faa parte inferiore in cinque fblcbi «fivifà , ^a fu- 
periore in altrettante parti profondamente tagliata, lun- 
ghe, angufte, e tra loro alquanto difgiunte. ( TFìg.C.). 

La metà del frutto è inferita nel calice, l'altra è fco>- 
perta, e forma una Capfula membranofa, ovale di una 
fola cavità, ( Fig. G. ) e fatta matura, nella fommt- 
tà fi apre in cinque parti. ( Fig. H. ). 

In quefta fi racchiudono i fèmi, cinque di numero , 
groflì, ovali di color ruflb, da una parte concavi, dalt 
altra convéffi. ( Fig. I. )« 

I S T O Jt f A. 

C.efce naturafmenre quefìa fpezie di Vitaiiatia tìef 
monte di San Pellegrino uno de* più alti del Ter- 
ritorio di Cividal di Beirimo, folamente dalla parte 
meridionale in una fommità chiamata da Paefani il 
Moncbton^ che viene ad effère nella cima a parte fini-» 
flra di una falita volg armen te_,dag(:;a •' 4à Campagnax^a , 
due miglia in circl^iftantp danathiefas e'rettia a pie* 
di della medefima. Quivi aKgna, er fèrpeggiando diften- 
dc i^L^modo i fuoi^mofcelli, che copre, e avanza ter- 
reno a guifa ài Semprevivo, o di Mofco. 

Fiorite nel mefè ài Giugno, e produce moltitùdine 
di^Fiori fituati d'' intorno a* fiocchi delle foglie. 

Nelf Agoflo viene a maturar le fèmcnti, e foglioflo 
nelle proprie Capfitle confervarfi fino alla Primavera fuf- 
feguente. Vuolfi per® avvertire yche quantunque i fèmifia- 
no cinque, conre ho pih volte oflèrvato, con tutto ciò 
frequentemente foli due arrivano a maturare , ed allora 
ref^ano bene fpéflò tra loro così attaccati, che a fimu- 
lar ne vengono un fbio ovale, e molto grande. 

. Sarebbe neceffario aggiugnere qualche cofa intorno la 
facoltà della medefima, ma non avendone fatte tutte le 
©flèrvazioni^ e le fperÌQnze che iì convengono der f!al>i- 

lir 
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lir fondatamente la fua diftinta virtù» non pòflb nean- 
che diftintamente parlarne; quel poco che jpoflb dire (i 
è, che io fino ad ora bt riconoico carica di molti priti' 
cip] valevoli ad irradiare lo fpirito, e a rinvigorire la 
fibbra, e per quefl:i^ ed altri motivi, gener almenre par^ 
landò, debbo tra. graleffifarmaci annoverarla. 

Ecco minutamente ) e con quella maggior chiarezza 
che per me sé potuto, ftabilito il genere, delcritta la 
fpezie, e formata Tlfteria della Pianta fuddetta, la quA- 
le per diligenza da me praticata fòpra i Botanici , « 
Antichi, e Moderni non fu da alcuno , che io fappia 
finora defcritta.. Noa nego però, che Fabio Colonna, 
queir Autor lUuftre, e pregiatiffimo del decimo fefto 
Secolo non T abbia veduta , come fi può rilevar dal 
i:e(lo> eh* io pongo qut iòtto, unito alla figura diflfgna- 
ta dal medefimo; acciò dagli altri ne fìa dato giudizio^ 
e venga refo tributo di lode a un no^o Italiano , 
che fi può dir il primo, che abbia con: qualche diftin- 
zione offervato la fruttificazione delle Piante , e aperta 
quindi la flrada a flifleguentr Scrktorr di àabilire le 
Clafli, i generi, e Ir fpecie di quanto fi trova nel va^ 
fto regno de* Vegetabili.. U ofTervazion che fece il ioda- 
to Autore fopra quella pianta note & può chiamar, tor^ 
oo a dir, defcrizione, e tale per avventura farebbe fia- 
ta, fé egli anzi, che lo ^hekttro nudo e fècco, lavef^ 
fé veduta frefca, e completa- 
uìfef^mi:^ „ Plantulam hanc fub nomine Alpini fèdi incogniti 
pr/Virs^ accipiebam anno 16 io, ab eodem amico, quam ex 
»it»at,6ì.^ èxtima effigie quodam, modo vermiculatarum fpeciem 
„ reffèrre quifqur judicaret: nos autem interius perquì- 
^ rentes, quamvi$ e% ficca |>ianta nihil commune cum 
„ Sedis habere ptutamus^ Radicem haber tenuem, quin- 
„ que uncia^ loogara, ex cejay icefpite , qai prius^ no- 
vells pianti; caput fìilt, nanps^ duof ve£ tres edit , 
tenue» caoabini fili craffitie ex £\ìi^o rubentes , raris 

exi- 
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„ exiguis foUolis angudis altematim interceptos, Se in 
„ fummo in denfimi capìtulum defineDfes, qaod dimi- 
p diam nnciam diametro squat : quibus vetufli$ alias 
ex illis producit ramos eodem ordine regerminantem, 
ut plantulam cenièamus eflè multorùm atnnorum , ex 
ramis vero in terram procnmbenribasr iterum radicfeitt 
fundit fìmilem feà hiruitam^ quod non in prima ob- 
fèrvabatur radice : florem non habebat , fèd inter ra- 
mulos fiiperiores , binos petiolos oòfervavimus , fru^ 
dum habere ex calyce prodeuntem quinque foliato ^ 
oblongum, cartiiaginofum, nec obfìmilem nimis a fra- 
^u Lychnidis, & Armeriarum, fèd fèmine longe ab 
omnibus difièrens, quod binum intus, oblongum orba- 
li figura continet, colore ex fufco rubefcens , cavitm 
intus fèd antequam dividatur, veluti parvum, & ni- 
grum Tritici gramim. Sapor fbliorum exfìccatarum, 
& eyanidanim trienium j^ni praeteriit) acris parum 
aparuit, nec admodum carnofà foliola, aut vermicu* 
lata fìiiflè immo pamm, aut vix di)udicamus> Atque 
hzc ex pianta iìcca obfèrvare potuimus, fttifque & 
altirrius generis Plantam facimus. 
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